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.iNon pù?) passare inosservfttalanota 
^el Temps, giornate semi-ufficioso del 

Paiova, 9 settembre < j .. -r̂  ,.^,, 
„ . , ,. .i .. , governo della Repubblica! fìrancese, 
V, sono giornah. e p.u d, qnaìcnno , circa 1̂  ormài famosa pabblìcazione in ItaJìa (presi da forte ùnglofabia, 

probahilmeiite senza sapore neppure 
essi l'origine prima dei morbo» di cui 
patiscono. A volerne fare Ja diagnosi 

dell'opuscolo Haymerla. 
lì Temps non trova nò gìvsto M^ 

opportuno che la stampa itaVìaria do­
vesse tanto preoccup&t'ei'aì quell'opii-sarebbe una fatica improba e forse 

infruttuosa. Tant'èi la politica dì Bea- !*'̂ '̂*̂ J P°' '̂'̂ ^^^ severamente le so-
consiieW è il bersaglio deilorostrali. , *̂ "'**.̂ *̂ 1̂'̂ ''«̂ *̂ irredenta, dicendo: bersaglio «-^..-J 
delle Itro censuro, dei loro motti di : 
Spìrito; il che non toglie cbieìlmini- ; 
stroingleae baita imperturbabilmente 
la sua stradi^, jipco curandosi delle 
ci&rlp, che gUsTonzano iUell'oreccliìo, 
e che vorrebbero essere punture. 

I particolari dalla sommoBaa di Ca-
bul, e il barbaro ecci)iiio,del personale 

« 11 solo argomento serio e specioso 
del partito dell'annessione d quello 
che gli danno all'opuscolo le /i^pìra-
ziori nazionali, perchè è il solo che 
contenga una parte dì verità. Lo scrif» 
tore austriaco ha torto di hoh rico­
noscerlo , tanto più chÌ9 dosi facendo 
non avrebbe punto indebolito la sua 

dell'ambasciata inglese hanno ridesta- '^***-' " / ' ' 
io questi umori anglofobi; e certuni, i «Ci pare incontrastabiteche là pà~' 
che avrobb^ro.^anto da riflettere sui, .̂ '̂ /it̂ ^^ di razza quando è congiunta 
casi propii, riaprono cuu grand'aria alla rassomigìfanzaàói'costumi, a ri-' 
di autorità la loro requisitoria contro coHi storici Cotòiini, è sòpràtut'Ò alla 
la politica, dell' Inghilterra , non. «a- comunanza della lingua, tende a.sta' 

Caritè il latino?: 
• Significantissima è anche l'esorta^ 
xìone, che serve di cWtisa all'Erticelo 
del Temps. Esso esorta gl'Italiani a 
Contentarpi di «assicurare 1 risultati 
«dì uno del colpi di fortuna piume-
«ravigliqsì, che questo secolo abbia 
«veduti.» 

Secondo il Temps siamo dunque 
alla necessità di dover assicurare cì6 
che abbiamo, piuttostochè alla possi-
biJÙà di acquistare ciò che non àb^ 
biamo ancora. 

• , . • • • ' 

scoudensio il desiderio che subisca uno bilireun vincolo morale fra'popolì, e 
scacco. . . j pei* consegnen^a a dar'idfò il desldò-

IV.qn.sl^uò essera più ingenui .1 """o d'avvicinarsi l'uno air altro, dì, 
Certaiuenie avrà un'eco dolorosa in ; '• *̂ òrmare un popolo solo, dì vìvere sotto 

Inghilterra la notizia delle stragi di ìo stesso goverco e le stesse Istitn-
Oabul ; ta^ bisogna essere neofiti af- z'ooi* 
faltoper non capire, che quegli aY-,|' « Ma h a dire per questo che lana 
venimenti iutiuosi serviranno di pre- zionalità costìtaisoa un princìpÌQeao-
teslo^ agl'Inglesi per far tabula rasa pratutfo che questo principio aia àiE-
deir indipendenza dell'emiro, e per soluto?—Oib6, esso è, come tutttgli aiatori e delle merci? 
anneUersi, se non di diritto, certo attri eiemenii della polìtica, un &tto ^ . : . . . 
di fatto, tutia la ragione deirAfga- olle còtìvìen riconoscfr^. :a«.)i»l«io«„o nq.hpJh. GeneraimenfA m d^ce 

[V0Ì numero di ieri) 
tìoBtinuiarao a dare brevi cen-

ni circa le risposte data dall'onc-
revola Gabelli s\ questionano 

; dèli'Inchiesta ferroviaria, nella 
seduta, ch'ebbe ìoogo l 'a l t ro 
giorno, alla nostra ^ Camera di 
^Commercio. 

CAPimo VL 
Tariffe . 

ì AlVart 84. Quali osserTazJoul 
si faimo circa le vìgenti tariffo 

^generali pel tras;;orto dei viag-

dei mezzi orainaru,è.poco temi­
bile pei viaggi eorti( e nulla p d 
laaghJ. 

, At 'accacomé ingiusto il siate-
, • ' " - . 

ma delle spyyeazioai governar:, 

All' art 92. Stante là v a -
rìeià dei prodotti e delle con­
dizioni economÌGhe e di viabilità 
pelle 'varie Provincie del ìlegnd,^ 

è egli opportuno , applicare per 
tut te le reti una tariffa unica, 
ovvero è meglio stabilire tariffa 
d f c e n f ì ' ^ e r i e ' d i & r e c t ì r e t i t 

H H ; p. + • I j 1 r ^ '. I ^ 

. 'L'MeTésee pubblico, partico­
larmente- in lÈaìia. è che le fer-^ 

rovie rendano quanto basta \p?r 
farla vivere. Sa no r i l pubblico 

1 

deve pagare le s>vvenzioai; 
- Qaantó al Capo X, che si 
Occupa dell'Esame delle propo­
ste presentate dai 'ministri Spa-
venta e Depretie,, p e r i i .i^ìoidi-
nameato delle,ferrovie italiane, 
i'onor. Gabelli s i è riportata alla 
sua Relazione in proposito. 

f 
F . 

GahelU.è pt,r la tarjfia lÉKcai' LOA -4-

nistan. ! 

cui bisogna tener d'occhioìsuna forza 
' , . • • , . f i fe . = . • Questo, e non altro, è il senso della che importa non aver cofi#aria: erì-

nota ^ Tùnes annunziataci dal te- gerla a legge del diritto delle gènti, 
1 legrafo. Il TÌmes, dicendo che l'In- pretendere di rt^re la carta d'Europa' 
Ighilterra non deve annettersi l'Afga- S'osta un ideale etnografico, non Ò 
Inistac; ma deve agire senza esitazìó- ' più politica, è sogno. Non c'è Statò 
i a e , non Tuol'dire.altro,che, questo: in^«rcpa che non dovrebbe sotto-
p salvate l'apparenza» jaa compUoìan-

Se kìa còsi lo vedremo alla stretta 
dei conti. 

HS 

A P P E N D I C S (29) 

àéì OiornaU di Padùvà 

méttersi ad ona dfondita ptr soddt-' 
sfare a qnesta teoria. L'Italia stesisa, 
come avverte il colonnello Haymerle, 
ci perderebbe la valle d'Aosta.» ' 

m??frr 
• • = ^ 

- 1 * 

W*V* .-N-

ontessa Giulia 

fiOMAKZO 

Cam pmPTtàib vedeva cori paura il 
ilurbamenlo clie la sola appariiiorie di 
leena avea portalo nella sua casa, e ne 
i«ra lènto plS ^contOfilo che pon poteva 

accusare dì quesla sventura se non sé 
imedesimo : 

BriaB rifletteva alla terrìbìlo jìosìzjon^ 
iii cui si trovava insieme a Silvia. In-^ 
Ifatli Leonà conosceva 1 loro an\óri; 
ella poteva perderli entrambi ilgiorno 
in cui questo delilio fosse neceaarìo 
•A\A sua venclet|a. Senza averne la me-

inoma prova, Brìaa era convinto del-» 
[rìOHocenzs , di , Gialla, e tuttavia non 
area osato, non osava d;fonderJa, per 
timore ,che la signora Caropmoriain, 

[noD avesse-i^ spfirire del più piccolo 
Istorio ch'egli, faceta per giustificare 
[la coniesaa. ' ,, . . • .... 

Carapmo«8.in,tq, |1 priinftja rompere 
!i] silenzio., j.vu:^ :.• , • •• • ;?.. 

— ,BroiU> faccenda, Briaa,! r? gli disse., 
— E beo t^i^^t p-icispow-l'aì^^Q-.u 
— Sapete yoi obi abbia rftccoatato 

ifliiesta storia a mia moglie? ; 
-- Non vei'ha ella detto*? „,;. ^ 

:1 — vi SI è aasolulamcnte rifiutata; 
r ;-'i8 spuo sicuro che voi ne sapete qual> 
">'he cosa. Voi non"eptra,te per nulla in. 

pesta storia é tuttavia siete il più 
N'Ito fra noi. 

• - r Oh - esclamò Brias con impa­
zienza - vorrei essere a mille legbe 
da'questo paese 1 
'•• Chìacchérando crei; essi eràbo giùnti 
a quei punto del bosco in cui doveano 
discendere ili carrozza. S'inoltrarono 
allora in uno slreltó e ripido sentiero. 
continuaniio poi la strada a piedi. 
; Colpito da quella terribile rivela­
zione, il signor dt Montaleu avea pie­
gato da prima là testa sotto il cumulo 
delle circostanze aggravanti; ma a pò 
pp a poco s'era rìmessii. avea potuto 
vincere quello sgomento, s'era con­
vìnto che (e informazioni che andava 
a chiedere a Saint Faron avrebbero 
dislruUo tulio quell'ordito di cnlunnie. 
. Kssi non erano.più che a pochi passi 
,di;distanza dalla casupola di Giovanna 
Ì)romeray, quando il marchese s'ar­
restò improvviaamente, riconoscendo 
la contessa dì Mcnrion che no nscìvà 
in quel punto e s'allontanava rapida-
eiente. 
' Brias e Campmortaìn doveliero so­
stenerlo. 
; —-Oh la disgraziata! - mormorò ji 
signor di Montaleu. 
; K^una lagrima che venne a spun 
tare sul suo ciglio mostrò quanto fosse 
sincera e profonda la tenerézza ch'e­
gli,portava a Giulia. 

—> Â  ohi credere ora? • soggiunse 
égli con voce soffocata. 
; G' era tanta disperazione in quei no-
hile vecchie, che Brias (ìn cà il ri-
mp̂ Bo di quanto succedeva parlava 
più ad alla voce che nel cuore dei 
suoi compagni) dìmentic6>la prudenza 
che s'era ioiposia e disse al signor di 
Ùontaleu: 

- Entî ate, sìgRoiie, entrate, e; (ors^ 
scoprirei^ che tutto ciò è errore Q ca~ 
Innnia. /•, . , ; ; 

cb.e le^tariffeeoDo troppo alte. 
Ma non crede che questa la­
gnanza èia giusta per quanto 
riguarda ì viaggiatori, né in 
gran pat te per quanto riguarda 
'le jnércJ. Giova i^icordarsi quanto 
si pagava in diligenza da "VenE-
ziì a Mila„Eo. Ora ahbiamo tempo 
ê OBsa risparmiate. Il concorso 

7- No- rispose il vecdiio marchese 
con accento disperato -- no. Voi avete 
veduto quella donna, ella vi ha detto 
elle la contessa di Monnon..« 

— Doveva essera ìa madre dì quel 
bambino Ma entrate,.,, ^ 
': —- No « riprese ancora il signor di 
^Montaleu - Avevo dimentica^ eh* io 
noo ho alcun diritto sulla conlessa di 
Monrìon- Ella non è più per me che 
una Straniera, e perciò tutto quello 
ch'io facessi ondo conoscere zi suo se­
greto fton sarebbe che un vile spio-
ftaggìo-v. Non ho più nulla a fafqui.-. 

Nel punto in cui il signor di Mon­
taleu pronunziava queste parole, un 
riso'acro e sardonico si feCe udire ad 
alcuni passi da lui, dietro un aito ce­
spuglio. 
] Tutti sì rivolsero e rimisero molto 
Èorpresi vedendo il marchese di Mon-
teclaìn ìn costume dd caccia, che é'a-
yanzò verso di loro coniìnuàtido a ri­
dere. Egli salutò amichevolmenle Brias, 

ampmortain, Budesgens, e chinò ap-
ena !a lesta dinanzi al signor di Mon-

taieui ' '' 
{ ^ Che facevate là? - chiese Fede-
nco. 

La diversità dei prodotti portà^ 
da sé sola il correttivo, t è ,va.-
risgjoni .di tariffa sullo stesso 
oggetto s^^ohbero una ingius t ì ­
zia, nó i i l^ ió , ma un danno eco-' 
nomico, facendo fiorire artificial­
mente qualche cosa, dove ora 
non esiste, a danao della cosa 
meiosima dove esiste. La tariffe 

e sono una apecie di s i ­
stema protezionista- provinciale 
0 regionale./ 

AU'af^t. 94. Credesr utile che 
r ' 

Ifì Scci***^ o^c.ir^^Li\,l nliTiiauu xuag-
gicre libertà nei maneggio delle 
tsrifi'e, dentro certi limiti da sta- ' 
bilir.4 nelle convenzioni? ; 

Oahelli propugna di lasciare 
ttxtta la libertà fra limiti lar-. 
ghispimi, E un errore ilpredere 
che: 1* interesse del,pubblico sia 
contrario a ciiello delle Aii inì-
nistrazioDL , 

i 
CAPITOLO XL 

^Lornande . Generali 
r r' 

GaòelH non vede vantaggi 
dsireseroizio governativo* Rileva 
iavece i danni, cominciando da 
quello cìi un'amministrazione im­
pacciata : la lungaggine nello 
decisioni, la malfldenza nei p a ­
gamenti, e la faciliià delle litì^ 
CoIl*esercizio governativo, manca 
un ente, che,si possa dire dav­
vero regpoheabìle : ne l'Amminì-
strapiene delle ferrovie, perchè 
soggetta al ministro, né U m i ­
nistro, perchè dimise-la-sna a u ­
torità. 

•- ( u 

; Atari. 147 Fsisiono ragioni 
pei* dfc terminare un mutamento 
nella politica ferroviaria italia-

tf||̂ "̂̂ ',<̂  per 
mezzo delle Società private , e|d 
adottando l'egerGizio per mezzo 
^del governo? <' 
; : Gabelli erede che non ne esi­
stano, richiamandosi al *suo vo­
tame intorno al Rìaoatto su'le 
•/erròvie, in ciii svolse il quesito 
:8otto:vari aspetti. / 

All'art. 148.: Quali : vantaggi 
y tjuwii a«w^i i-.*-rt>,iift recare 
Tesercizio governativo al cooa-
mcrcio ed si viaggiatori? Qu^Ii 
vantaggi , danni e pericoli alla 
finanza ed all' amministrazione 
•f elio Stato? Quali vantaggi, dan­
ni e pericoli alle libertà dello 
Stato rappresentEitÌ70 per l 'ac­
crescimento di potenza nellsmiani 
'del potere esecutivo? 

tino, come un miserabile in una pub' 
biica assemblea d'elettori: a colui che 
ha volato farnil cadere in tutte lo vie 
dove mi spingeva la mia ambJ2,ìone; 
no, signor di Montaleu, io non diraen-
ticp a chi parló̂  Al contrario'me ne 
ricordo troppo bene, per non appro­
fittare (I*ognÌ circostanza in cui possa 
rendervi una parte del male che m'a­
vete fatto. 

— È, non potendo assalirmi -^ re­
plicò il signor di Slontaléu hrìoso -

i X • • - -

I 

beoni; egli avea trascorso tutto il re 
sto della notte a passeggiare. 
; Un gran pensiero s'agitava nella sua 
mente. Ettore non era punto abituato 
al penoso esercìzio di rifleuero di stu­
diare le diverse.probabililà di riuscita 
d'un progetto, di prevederne gli osta­
coli, dì trovar i mezzi migliori per 
circuirli o spezzarli. Quando le.^sue 
passioni :bruiali gli accendevano il, san­
gue, egli camminava arditamente verso 
lo scopò, séniea occuparsi delle colise­

li personale è più ind:a:ip!i-
nato, perchè meno rapide le de­
cisioni. Le lungaggini bnrocra^ 
ticbe'influiscono anche ad elvV 
vare le spese : le inàuenze polìr^ 
tiche si^ fàflro sentire per le 
coadizioni del pers(jnale : vi sono* 
confusioni^ pontinue, pei muta-
menti d'indirizzo nel governo^ 
in GBufa dei muiamenti Q ' u o ­
mini: ':•'-'/'• •••;;•••'""^ : 

All'art. ìb2i:È preferibile il 
sìsterna delle ^ f t d i società o-
delle piccole péli'esercizio delle 

Gabelli con vorrebbe £o:;Hà 
^ 

né gi-andissimé uè piccolissime. 
jLe piccolissime, non banro p -
tenza r è elasticità e devono i ì -
uire coll'àDifioarsi, come t a n fatto 
m Uermaaia. 

! - • • ' " 1 - . • •-

\ Le grandissime non s'apcor-
Mafio colla tipografia de i r i t a ìk . 
La divisione per tr&verso ci dà 

' • 1 ^ . . . o ^ ^ 

L I . ? . ' t, 

- ^0 
• ' " I n • J b ^ ^ l ^ - i 4 , ^ 

voi volete colpire una poyera donna!.,, j guenze. 
La nostra parola non può dipìngere, j Egli er& nobile, era ricco, era forte, 

il disprezzo con cui Monteclain guardò j è diceva a sé medesimo Che dopo lutto 
se la.sarebbe cavata col pagare il si-
lenicìo dì coloro che avrebbero a la-
^ehtàrsf, se sìUrààà'sse^'di camgUa •' 
leggi pumragiiàe ^ o coir uccidere in 
duello chi trovasse a ridire nelle sue 
àzionìv ae sì .trattasse di persone che 

il marchese di Mo«t^le,u,„ , , 
Egli si strinse nelle spalle e gli volse 

la schiena dirigendosi verso la capan­
na della contadina. . 

X -, • I J 

— Dove andate^.- gli gridò Mon­
taleu. i , ' 

,: r— Ammiravo ^ rispose Montecluin 
rìdendo - ammiravo la logica del si­
gnor dì Montaleu, che non vdol ili 
ferrogare quella contadina, allorcbè le 

arole di t̂ uella contadina potrebbero 
iuatìflcare sua nipote, àllbrcbft egli 

^a accolto la rivelazioni che condan­
nano sua nipote, allorché.... ^ 

— Signor di Monteclain - interrup-
Èe l'alU'0 con alterezza - voi dimen-
iicate a chi parlale. - , 
\ ^ N o n lo dimentico i'io parlo'al mìo 

ifieriale nemico, a colui che mt ba di­
pinto cojàe un vizioso, come un libar' 

~"Dà questa donna; ho da parlarle, occupassero qualche gradino piìf ô 
io I - rispose sdegnosamente Monte';- menò rispettabile nella scala sociale';' 
Clàinr / , ; • iri ., ? Ma pare che questa volta una'soiu-. 

^tl_^nlrò. , / / ' .i [«ione sifjjile non gli andasse a garbp. 
Boiesgens,; Brias, Campmort,ijo si. Infatti Ettore s'era fitto in mente di 

guardarono ira,di loro con aria, stq- j comjìierb'̂ yualcosa di stràordinaHo ch'é| 
pefalta, o Montaleu mormorò qon voce dovea tramutarlo quasi in uà eroe. Per ' 
sorda: j, ., ,,, . lispiegare aj nostri benevoli lettori cci-
: — No, npn enlrerè,, non entrerft.^.. j me gli fosse venuto il pensìéiro d';un 
Ma bisogna che ìo ved?i Giulia. ^ i simile progetto, e come fosse giunto 

Si alioatanò alla ?ua volta, è gli a-s-.-.à dilucidarlo nel suo oscuro e grosso 
miolÌo'B^ir;onp^^i;;^.,i^;. Ŝ j : , , l ' i - i i i ^ " - ' ' ^ ^ * ^ - — — - ^ - - - - - • - -

• r | i i ; , , , r., -^-J w *:; . ' : v^'J; '-.'-.. 

, , , ; ^ C A P I T O L O J P . , , ^ • f ; 

,4elT'éll05 hi s'ègnerebbé raccontare qual" 
iGOSa di simile alile dodici fatiche d'È^-
.cote. 

^Graft progiKo/ - t 

' ? N F 

^ I '• 

'' V i - • 

\' 1 - \ J 

^ ^ n I \ , j I - I -

II feroce Ettore di Siontalpu er» enil^ato 
ìn ,casa sua dopp il balle?, e, contro,Jl 
sùó solito, non s! era •addormentato .di 
quel s9BaO'pfi3aBtecb(i tocca insor te vpVóyvìso la>abbià crpjla e distrugge 
ai bruti, ai temperamenti aanguignì,, ai il lavoro laboriosainQnte coiupito. L'uo 

s Sut)ponete un «otìiò che, per caso, 
Bibbia scoperiò l'estremità d'un fìloite 
,d'argento in una montagna ^i sabbia. 
Egli seàvà con auivltà, lavora, rad-
|(k)pp|ia le sue for/.e, scorge tutto ad 
llpiitto la direzione dèi {itone; ma li'iin-

mo Si riinette all'opera e arriva UJecî  
Volte allo stesso risultato, e d e i volle 
lo vede distrutto dalla "stessa N h a . 
^ ' Ecco presso a poco ciò che era ac4 
caduto ad EUore, '• ': ' ' ' 

Come già sappiamo dalla lettera di 
Monteclain a ViUoni efeli avea aa^istito-
a! piccolo concinabolo che s'era tenuto 
nel salottino'delia W^iìora Campriior-
taift; -

Fu ià che Silvia, armata delle sirane 
ìnfórfrìaTEÌbtìl che il giórno dopo suo'" 
padre ripetè al i/ecchio marchese,,|fu[ 
là, diciamo» che Silvia raccontò 1*1-
storia dei baintiifìó^ confidato dalla con­
tessa di Monrion à^ndà contadina del 
villaggio di Saint-Faron. 

5fóhiaJèa av^a da princ/p/o asool(aia 
tutti quei particolari e le loro date co­
gli occhi spalancati e stupiti, e più di 
una volta una specie d( grugnito sordo 
e soffocato avea fallo | f p^i|..^ell' inte­
resse ch'ejgli trovava iti 'quell'istoria. 
' Forse il'avrebbe anche interrotta e 
a più riprese s^ (mentre egli cercava 
una frase nella sua, lenta intelligenza 
è apriva la sua pesame maiscell ) là 
altre intelligenze piò attive e le altre -' 
Urigue piij pronte non avesisero prego 
l a p a r o l a . . •..- ,\ .••-•,•••,••... 

Fatto ."sta'Che lasciò giungere d 
racconto sino ftUa fine, Egli abbandona 
dunque ìì aalottìno senza aver detto 
vina,spla parola, tutto agitato e acon* 
vello da quella rivelazione. 

Fu in mezio a questa tempesta mo­
rale che UQ: lampo d'idea apparve a 
ManCaleu nei fìtto buio dui cielo. 
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troppa ineguaglianza di poteri e 
di moizi : la dirisipne per lungo 
éì dà l'impossìbilìii ai uiiia Idi-
rezione sena ed titiièa. 

^i[/*ar(. 153. Qaile sarebbe 
r ^"• 

i l migliore ragg*Fappa0e0to dalle 
ferrovie i tal iat iel 

Sono prefaMiuli doe gfttPBÌ o 
t r e o piti? "^ 

In qual modo, secondo qual i 
cpiteri dovrebbero formarsi ? 
* Le isole dovrebbero costitaìre 
gruppi separati ed indipéncìsnti? 

GahcUi dice*'cbé le ìsole fanno 
gruppo a se. Nel continente non 
\orreì)))fi,,}ìè, njeao^^^di t re né piìi 
dì Bei cómpagQÌe-

.H^orUmo dovreBb'es.iere della 
divisione in ret i , obe , t ^ t j e , p e -
8àano per .Vìa prtfpi^ia'a ' R o m a . 
• Qieste sono le Hsposie prìn^ 
eipali ebe abb'anìó potuto m -
coffliere dalJa sè'^ufa, e elie non 
oi sembrano prive di^iteresse. • 
"D'a l t ronde,^ sappiamo cbe la 
nastra Camera ^di Commercio 
st,a ,per .dare alle stampe il r e ­
socónto della seduta,' del tjiiale 
forse approSttóreoaò t e r ioriiàre 
fiuìl argomento. 

^ ^ ^ ^ - ^ - - + - . . p , , , ^ . ^ n- ^r - .- _ . + * | - I l i - - i • • ! - * ^ ^ ^ H — • i i g ' •- — ^ • — - . . - ^ ^ • -^ - f r 
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huto dì encoiiiio e di ringraziamento 
al ministero TaalTe, al quale vorPà così 

-accorciata una a&ìcnn© sanzione cosii-
tuziohale, che lo eompenscfè larg^nmenttì 
dbgl'immeriiaii aslìosi " aitaci:hiK4''tina 
coierie.. ' 
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La Gozzetta {/^ciato del 6 settembre 
cnnlitinet 

Disposi/.ioiii nel personalà di|iendente 
dal mÌnì3lero dell'inlprno. 

DispQai?ioni nelfpersonalo giudiKìario. 
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non v'è fluìla di deciso intorno aJla ri-
convociizione del Senato prinux della 
Camera,' né per prorogare o' cmudere 
la^fleasiòné: . '. ; ;' : ^ ^'i- • •• ' ' 

MO.NpOVl, 7.; — Stamane fu scoperto 
il busto'dcl generale Giovanni Durando. 
Krano preaenti VB autorità civili a,mi­
l i tai Parlarono ' A' presitl̂ ente del Comi­
tato promptoro, il cav. (emina, l'ono­
revole Bei, Vecchio^ dep:ut'ato .di;quesVor 
coitegio ai Parianiento naziona'e. iJ pra-
fetio della proviricia, conim. Calenda, 
ii'presidente della' Dèputaziètie iriviata 
dalla.CittàrxItìVicenza, il g*'nerate Burr 
<ìi isoz.ivecchia Tiitti furono iipplaufli; 
ti'asimi. 'Grande è il concorso della pro-r, 

PARMA. 7. ' — V ìnaugurazionw aei 
monumento al Parmiglanino, dice la 
OizzeHt di Parma, ha fatto "àónvéntre. 
in citta mollo novero di persone le più 
reduci provVisoriàmente dalle campa­
gne, ìn.cgljrpvanBi; ÌH;' viUeggiatura, 
e moke altresì venule dalle varie bor-
gvìie delb provincia e dalle cUià cir­
convicine,̂ ' 1 
. Tra te uodìci. ^ iì. mezzogiorno, ebbe 

luogo la^commcmoraz^one di Frniicesco 
Mazzola nella chiesa della Steccata; lo 
scuopriniento e rinauguetizione nel piaz 
zale attiguo del monumento consacrato 
alla sua ro^moria.eJl'lnauguraziona.Jn^ 
via de!l6 Asse di una lapide commemo^ 
rativA Bu di una c^^sa che sì suppone 
avergli appirtenulo, , ^ 

VICENZV, 8, — Abbiamo tra noi, 
ospite del dùiL Panizzi qp\ quale è in 
rapporti .di fjniiglìa, uno de\più illustri: 
ornamenti ^^\\% scL$fl 7.̂ ,̂11 a liana, il prò-
fessore Salvatore Tommasi. senatore 
del, regno, direU^reidella prima clinica 
medica di NapoU ,̂ e presidente della 
reiile act̂ ad-̂ mia nìeilìi;p-;:hirurgica na­
poletana- ^ , ; , . 

% mV'e.a yicen-59, uo^aHr ,̂ ìllpstra-
ziqnt? (j'Àla s îenz^ nitidìca, i! prof. Ca-». 
miVtó De Mei3, profeaaore di storia delia 

-medicina nella r, uniyer9ìtg..di Q:>loa:aa. 
, '., ' „ ' (Qiqfìiife di Vicenza) • 

CRONACA DELLft PROVINCU 
Casaiscntgo, 7. 

Gentilmente invitatovi ebbi il 
piacere di poter assistere agli 
esami finali delle Scuole Fem-
niinitì net GcmuHe di Ùasàtse 
rzi^o e delle Miste nella Frazione 
di'^Bòfiàhì di Casale. 
'•' Aitile volte -potei • appi*ezzarei 
la buona volontà, la pi emura, ' i& 
pazìeaKa 46^^ Maestre» neU'odu-
care, gli >i ievi t e>vì ac,3erto che 
oneste dae so ole non t e à o n o 
aletta confronto. Due Boreliè ne 
éoiio'le Mmive^ CdpjyeUari Ida 
per Casalserug^i e Cappellari Ma-
tiì'de pev. ì^ Frazione; glovaais-

sinae, ambedue r.eacono dt già 
superiori a qtialunqus elogio. Bi­
sogna en t ra i ' è ' in 'que l le scuole 
per gì'ti libare deil* ordiae,,*disci~ 
plina e compostezza con £ui sono 
te?ute,,quelle^ piecqle: a;liey^., 

> Bisogna assistere ai loro esami 
per iar^i un'idea del criterio. CJI 
quale quelle teuere fàuoiUlieita 
SHÙ̂ no' rispoùde rb ài varirc(tfstìiti 
di-̂  gi-aftf-h^à îtfà', ' a r i i astica ed a l ' 
Éroje, eoàarara, oome aauao I^g-

jgera correntemente e .a seu^a'. '. 

f-iSpeoialÌMelogi poi-ai devono 
^tri^utiare agli, egregi spyraip^,^»-, 
denti ,^^Bignoppproco dpri Fp-

ejìVft^^Hb •tutto'' ^1 p¥imò,"^;che 

narie non aumentano, poicbè, fic di­
minuisce U reddito del patrìmoaìo la 
1 ^ ^ deìPàHonaziono.dl agifiif éiìii 
e delia diminuzione 4* a l M i fi% 
accresce,iktece d 'a l t re t^nlP il prpî s 
dotto deìtó^ tasse 1 CftU;;pel natura] 
loro ixiciamento. ho jtìfratetstrao 
dmarie nmaiigono quael nella stessa 
cifra deli* anno scorsoi e sólo Tieie 

iaccreEciuti-dì lire Sirar la ao'ŝ Hmpé" 
sta sui terreni Q fabbricati per far 
fronte alla maggiori !Sp,6lollVlItf0uar^ 
dio Muuicipali/ia .seguito alla riforipà 
ed aumento di quel ( orpo, che voi 
avete deliberato. Per (lueste Urs 9im. 
ì conttifìUoiiÉì soutiranno un lìove ag­
gravio, nmntro avrobhom dovuto pa­
gare circa cent. 3 per ogni ^lìi'a dì 
estimo, se sì fossero iscritte noi Bi­
lancio Ì880 ie lire 70im. clic ràppre-
sentandUl disavanzo ldol'*lBÌ8 e al-
cuiù resìdui attivi la cui esazione 

f tino Ridosso spese Improvedute^ o chojJBilanci^ A compiere 1 lavori i 
non venfaSo ancora scomf^He rì-l' 
sorse dei Gomnnjl,,saranno i^^ssarÉ 
33 anni. ;:,;; ^ . / ^ ^ 

Quando l'élgiDiiope pubbii^^AccQ-
mula tutte qui^^ .esigenze, ^ ^ s e ia '̂ 
moUt iì dcsMorrl'fel pre.«dii4 por m 
dere da vi vi i mìglioramenfe, e p̂ l*̂  
lasciare, j|oniQ oasi diijono, di pagai-ne 
una p a r t e ^ ^ r ó tìgHod ai figU dei 

tià òìuttta però tu sempre a^vorsa 
al prestito; e lo è tuttora, perchè nello 
condizioni del nostro Comune lo ritie­
ne inipossìiile. Difatti un pre3tlto 
coli'interessa mite dui 5 0[0'fei con 
l'I Ó'o di ammortamento e con le taaae 
di Eiccbezza Mobila e dì circolazione 
non si potrà avere a' m^no del 7 Ofo-

Per avere iQmiliOBi dovramo q«ì«-
"di cominciare a spefidere fln dal primo 
anno Uro 700 mila, o siccome no ab-

f 
orroi^llre' l^^SCrx'è*. 

^'^ caiÉlio di ̂ a r e i u t t e ^ i ^ 
yltò l : i ^ t e à6Ì , |pa j^eÌEoà estlB-
guero #I Ì i | i / a r ta ' sola, ch& non ai 
pili» d!l®y^^ Cd ihsOTÌBSo nel Bilaa-
fl^ Ììre*B,33l.5l, kmQàAnÌ4 Ja^ a|-

5'ÌV^' 65,960 agii esercizi TfltufiJ 
Per nuoyì lavori invece stanziò la 

8 niraa di lire lb-J,7]7.58. 
Rispetto al lavori in corso o nuovi 

abbiamo dunciue disponibili sul Bi­
lancio IfSO . . . . t . 28 ,̂O0C.™ 
per opero giìl deliberata 
sugliesercizi precedenti » 162,00O.~~ 
pei cimitero e pgr fé 
posto abbiamo il fondo di » 132,000.r— 

non si verifica ndl ' anno 1880, o ri- biamo disponibili solo 300 icìii, così 
mane assai dubbia Noi abbiamo ere- ^j toccherà provvedere allo altre 400 
auto rimandare ad un altro èsarcizio \ ^jj^^ aumentando incomportabìlmente 
il pagamento delle lire 75im- per avere le pubblicbe gravezza. . 
nell'annata cattiva, cbe si proffenta,, j ,̂ ^^^ addimostra esaare Gironsa l 'o­
li maggior. fondo possìbla per dare f piĵ iojjQ îffysa^ cìie il prèstito riversi 
lavorò; però il'Consiglio può pagarle ^ ^^^^Ì^Q^ ciia ne conseguo, sui figli, 
anche subito óve ritenga 'di' poter mentre'è accertato, che dovremo pa-
autnentarc la sovraìmposta. . ' \gs.VQ noi pure e al disopra delle no-

Nella parte passiva il titolo spe^e gtre forze. :• 
ordinarie, è divìso in',òt'o categorie. \ '. ivéseindendo poi anche dall'esami. 
La prima degli oneri pati-imonìali, ri- ; ^^^^ quanto si^ giusto e morale il gyt^ 
léade^ quasi ndl ' importo dell'anno tar^^'t^^bi^.lìiSuU'avvenife, il prestito 
scorso; Àumentauo quelle della pe•'poUerebbe,"corno già dissi, un ' au-
Hzia mumc?p;<lQ di lira 11,023.37 p-r mento d'imposte. Inoltre'noi viviamo 
la rifornia delle Guàrdie Municipali, ìj^^uno Stato, la cui amministrazione 
• iraitrai delle opere pubbliche^ di lire JIOQ ha ancora stabile assetto, TTna 
YT^i per le strade, là terza della, si - - delle cauàé dM?m?^Uaìb3raiÉ^|, in cui 
ourezza pubblica di, lire 1U4.C1 per- ! versano parecchi domuni italiani, fu-

: che il Governo intende accrescere il l^o^o j prediti contratti quando i Co 
.aunàièo delle guardie,,e dì !ire'95t>.01 nm^i gtessf potevano sparare risorse 
;]fi.categoria deUMstrnzione pubblica, neij-incremento della tassa dì Ho-
Ussendo^in.essaveriiìcatìi maggiori chez?.à-ttìl)bile, che venne loro'tòlta 
auraenit'per la nuova Legge sull'i- e iiostitulta da altre tasse, cbe non 

un red-Str̂ UKfone obbligatoria nell'anno pas-- prqduisst̂ ro o non 
sato.f V aumento complessivo adun- dito corrispundente; 
quo p?r queste qualtre'categorie â- ' >Àncheadesso sa fossepassatoìl prò-
Ucende a lire 1.3,800.99'/roa viene ^erò 'getto MagHaai sul d<t;!Ìo d'i consumo, 
jiadottoalire 9004.-0 peìrispirmi, che \\ nostro'Comune avrebbe parduto,per 
voiigouo propoi^ti allo càteg-ria" del-" \Q meno aiia|ie.lirp^l50,Q:|il|i,,e ancora 

:Vamministraziono, deità banéScei^a jgnorfamo quaiV iuco^nìta" attenda i 
|e dei servigi diversi.^ , , ^Comuni pel l'gentiaioÙSl. Nelle pre-
j - E qui occorro parlare delle spase Isetiti p̂QUt? zioui per^^ato, un grosso 
stiaordinarìe e di 'qu< f̂̂ e'fac^*'̂ atiTe.' ;pij^sm'o'nón sarebbe Onesto, mancando 
Iti Consiglio non ìgQora, che ; ci sono j ogiii sicurezza di poter fare otìbrC agli' 
J8p(?se siraordinario, che_ si rìoetono "impegni'che si assumerebbero 

ecnj)*ple.*̂ aìvani6DtG L- 583,000- — 
da cui dedotte lire 83,0G0 p^r apejìé 
di espropriazione p-̂ r crediti su la­
vori eseguiti <̂ al 19 agòsÉo m poi, r i ­
mangono sempre aì3ponìuilì per far 
fronte ad ogni evenienza L. 500,000 
detfo qua'ì parte iscritte nel BHari-
cio 1880 e parto figurano nei resHiii. 
; Ove ;o;cotresaera altri lavori U 
Ciucia vi pre^etìterà nuova pi'oposto 
ma per ora JIOB crede di abbandonare^ 
si&tema accolto, che le sembra rispon­
da allo esicenze tUjl momento.,- f 
^ .Questa ieìtiiazione: del; Biiancio ad-
(lìniqatra, che la nostre condizìom non 
pô î onn ispirare allarmi di sorta, e 
che si.pu/) guardare, tranquiùameote, 
aJì'avvenjre- ^ fi 
,'Interi p:irlarfl d̂ Ua decadeusa di 
Padova, A .dir verc-^mi sembra otf* 
servando al uostro Comune, che,non 
.si passa giustificare questa a'-serzionei. 
MÌliPiUnclo del 1871 presentò laca«4 
?fft,fli lire 4,3Ìp,000; quello dal 1878. 

]di-Ure 1,(134,000; -j : 
> I redditi patrimoniali da L. 77,4ij4.67 
lasceseio a lire 87,287.90. , >-•' , 

iie'lasse locali, sen?a aumento diF 
!ta^flte, daL. 64.70;3.64,a L. 7>,^2Ì2.71. 
fR;noiisì, che le nostre turiffa sono, 
'assai miti, è che mentre,in altri Co.-, 
iinùp^ sì pa,ga ia ta^ai di famìglia, 'la­
cuale corriaponieaquasi iire I pir 
abitante^ qui paghiamo quelladel va* 
•Ipr, loctitivp, cho arriva a liro 3̂ *fiO.Q, 
!e eJrrispoiidè a poco più dì c^nt- 70[ 
Ver abitante. 
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CEOSACA CITTABUA 
E NOTIZIE VAUIiS 
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, sere prudente Tin'ó^erazicne che 
pe operi straoi-dìnatie di manutonaio- ' taqdo subito tutto le risorso, costrin­
ge dellestradp, dell'istruzióne .pub- gereblis in un vicino avvenire a ri-

. * 1 HOTtZrE JE^TERE 
+ j 
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FRANCIA, 8- ^M^md^no da Parigi 
Venne scoperto un (urto di J35mi!a 

lire a! mÌQÌ9terO'delle finanze. -̂  
AXiSTIUA^UNGHERlA, 7. - Si ha da 

Vienna: . ; • , 
iL'05(^H,giornaborfìciosOj polemizza 

coi giornuU liberali riguardo l'esito 
della prossima sessione del Parìanientó. 
Esso dice cbe^ gli oppositori possono 
tenersi sicuri che il Piirlainento respin­
gerà recisamente gii ingiustificabili at­
tacchi é,éX^ ISm^Wm^^ -'' '" 

Soggiunge che il discorso delU Co-
rona esprimerà la piena soddisfazione 
di vedere ormai raccolti nell'aula le-
^isiiiuva i r-ippr esca tanti di tutti i paesi 
e pjpjli dcirimpero, intenti all'opera 
putriuiucj che loro ineombe. Cbe grin-
diriwì <ii rht^'i>Bi'd dulìe maggìOS'inao. 
p^auiljedue le Camere porgeranno tri^ 

• eONSIOLTO'COMUNALE 
• ( i » ' S 9 y -^ ••''••• : 

SESSIONE ORDINAIIIA IJ'AUTUNNO 

• seduta ael 6 settembre. 
. i • . - ' - ! , • . 1 . " 

Crediamo Ure cosa a«sai grata 
ai nostri lettori pabUicaudo ìn 
riassunto le parola det te dal 
Sindaoo, com.m. P i c c o l i , prima, 
liella discussione i u l b l a n d o del 
11880.-' 
; È ovvio ritettaro cbe, a pre-
fdrcflza di' altri argòbiGnJi,' p a ­
recchi di ordino secondario, dei 
quali ha pur dovuto il Const 
gliò Comunale o^cuparai nella 
presente sessione^ ,po9aa mtere?-, 
sara agli am^iini^tpa^i la cpao^ 
Scenza un po' più diffusa • della 
idee, ohe ipfjrtnano raótmirif-'^ 
?tra?ion3 dei noatro municipio,.. 
^ dai. provvedimenti proposti per 
attuarla. 
I . . . 

Esco, qaaa Vabì)Ìamo potuto 
riassumerle, 1^ ^ parole del no­
s t ro , egregio Sindaco, «alle qtiali 
richiamiaiao tu t ta l 'at tenzione 
dei le t tor i : , - ' ' 
I «IlBili^iiQlp,, obo abbiamo 1' onore 

'di sotioporre'alle vostre deliberazioni 
presenta un totale di L. l.eByillG.ÌÓ, 
e paragonato a quello del 1879, ck'era^ì 
ijre l,631,7S3.iy, un aumeato 4i lire 
19,553!i)x"feuesta differsnza' dipenda^ 
4a alcune entrate veramente strapif-' 
dinàrìo, e cioè lire Sim. cipea per "la 
X^ùìii3.4m% 'mah 'cartèlle "del 
preàtito l4 màggio 1859 estratte ' nfr̂ ' 
gli anni 1877-78-79, e lira ~ ISim. per 
1̂  applicazione del' Re^oiaaiépto" ili 
PjoUzia mortuaria, ha entrato ordì-' 

t i 

hliciì, del : culto, dello spedaYé» ê 'là 
ultime per la riserva, che ì'rhpbriano 
complcitivamente^Ure !̂ 50,8^8 e che 
si àìconb straordinarie, ma rìcorre-
raiind or'dinarJftmente^ ogni anno, 
• t o stesso dicasi dello Tacoltàtive, 
fra le ctualì non cesseranno dal ri­
petersi le spese per ramminiatrazioiìG, 
pel Micelio, pei Poaipierì, iier la f r-
irovìa Pa leva Russano, per T istru-
xione pubblica» per la benf̂ ficen?:a e 
per gli Sfe'tacoli negl'importo com-
pVèksivo dì lirV 2^2 :̂231.68-
; Se aggiungete onesta cifre allMm-
porto dì quelle speso, straorlinarie, 
che ei rip tono ogni annoeclie come 
dissimo è dì lira 150,888.39, e" all 'ai-
trò i-er la spese' ordinarie, elio è di 
lire ?37,422.53, àviérao un aggravio 

^nnùó,' cUe np'ii può sùbit-e aiterazlònl si dovevano impiegare? <I1 prof^rai 
di lire l,317,r):!2.fi0. IV ammontare | ddUa-.&iunta era ciiiaro.,Oi trovi 
cóiTìpUssìvo del Bilancio ascèmìè in- di fron^te ad.um jgrave incognita -, 
vece'a lire V63,U^.:3, e «luindi, ] ignoriamo qu;Ue sorte si% rider vaia al 
traUcnufa una soran^a per le spese Uazio di cqmtts.O dovevamo quindi, 
imprevisM, é"date Je imp-ste ^Uun.)ì, pct^ essere prepar.4i ad ogni eventua-
rimangono di Vi-rameflte, diaiioniMIi fità &stinguera,.l.d'?fcitJ, Od uUimara i 
annue lire 30pim^ circa. '" ' -
; Ei?li è cpa'quest^ lire ^pO[{n, ohe 
noi dobbiamo trovvedere ai Wf̂ oèni 
del Comune di Padova," bisogni^ che 
la pubblica opinione desidera vedere 
soddisfatti. Mi permetterò quinli di 
enumerarli; ' *̂  ^ . ^ 

ger ^^ , 
;m'auevsene inoperosi-,— % ciò, appa-'̂  
lisce evidente dalio stuìio dei bìlariiì ' 
di'altri d.ìmiihi, òhe fauno un tsrztt 
e meào di opere stijaordinariè al con­
fronto UTÌI nostro per poter pagare i 
loro debiii- Noi invece impieghiamo 
ÌQ lavori r importo ohe gli altri Go-
niHni dominano a sanare i debiti, -r- e 
l)09S)amD distribuire ì lavori stessi in 
proporzione alle nostre forze e sen?a 
correre pericolo di arrestarli di un 
jtratta e tdrae par lungo tempa. 
; Così amiche con rìseoatri di fatto 
chìaranioate sì vede che un prestito 
non può recare v'anta^gìo alcaho ai 
contribuenti. _ ; 

Ohiuaa U digr^si^ione, e tornando 
al bìiancio, ripeto che abbiamo dif̂ p)-
niblti quest'anno lire i45,6U- Come 

! .^6 st̂ y r̂imposte QUÌ tributi diĵ e t̂i 
noW* iiltimrj quadriennio sono ìn di» 
)injnu7Ìone* , . ,, .-
I • S^ è .parlato dell' ^unjepjio sul dâ îo 
di'̂ tJOi'Surao, ma si à dimenticato, cfaê  
egso, dipende diU'p-uni^nto.tltìl i^inoae^ 
'goYernuLtyp,che ci fa impostp noi lb76i. 

Abbiamoù^l^ssato articoli di- Inssoi -
come i polli e ia cacciagione, ìi caflfè* 
P^aponi-e le profumerie, i dolci ogli: 
[agt'um,!, -T-.;oia ,̂abbiamo abolito il da^: 
zio auUe frutta diminuito quello aulle 
4sarj]ii, 0 por facilitare il commercio 
accordato il heneUcio della reatltur 
xìone dol dazio ai coloniali. 

Le farine hanno tariffe mitissime, 
é i il grano turco paga^ il soloi dazio 
govertìritivo. 
] Nella nostra tariffa infine abbiamo 
pa^ejc^hi^ articoli esenti da dazio, e 
che vengono, colpiti dagli altvi Comu' 
ni, come, ad esempio, le frutta» le 
uoy^, il latte» il ghiaccio, gii erbaggi, 
i mobili, il, vasellame,,à metalli, i 
marmi, le vernici, le terre colorate, 
la sabbi* ed i vetri. 

i 0 19,0,0, Torino, Pirenae, Napoli, Palortno, 
BtìÌ<>gna e t due porti di Genova d di 
Livorno, «d otìeupiahio quindi l*uu-
decinao posto. ' ^ 

Non so invero come si possa aifer-
màif'e la noKtra decadenza mentre li 
cotsamò'',bhp'è uno. dei fattori per 
stabilire la floridezza dì un paese, pa­
ragonato alle medio, è assai notevole. 

Non ò possibile fare on oonfront* 
col prodotto dai dazi comunali, che 
variano in ogni Città, ma solo con 
quella parte tassubiìe a beneficio del 
Governo, cbe u|n subisco variazioni. 

JIn ipadovnnf̂  della Città consuma 
per lire 13.82, uno del suburbio per 
lire 3. La media del consumi nelle 
Oiità murate d'Italia è per ogni in­
dividuo di lire 8.93 e fiei .Gomunii a-
perti di lire ì .03. 

Quindi anco pel cousTtml. teniamo 
un posto buonissimo. U consumo vo­
luttuario del tabacco, dà nel 1878, 
per Provincia : a Padova lire ,7.20, 
nel Veneto tire Cl l , nel Regno li­
re 5.50. Più di Padova non eoDèU-
marono che le grandi Provincie e 
quelle di confìno, ìn tutte, 10. ' 
, ;Altro indizio che tion siamo'ìn de­
cadenza co • Jt\ ofTro il consutoo dal 
vino. A, Padova ogni indivìduo''bevo 
ettolitri 1.67,̂  nfil Veneto Ii27, ne! 
Regno OM, a Milano 1.24;' a Tori­
no 1.C6. Noi siamo superati.solò dalla 
Toscana ove ogni individuo bove ello^ 
lit:rf^:73. : : 

'Paci anche altre i idtìgìni, suggerite 
da un foie e^rt̂ gìo Collega, clìtì si 
oòeùpì di questi ptùdi* ^ Égtî  ritiene, 
cho ah sintomo Notévole doìie cdiMi 
î ìonì econòmiche di tlia ^ópolaziona" 
siedo i funerali' di' tìfttìtà tnbssi la 
raffronto cOì'morti'^ ^̂  ,-r i ^ j >• 
-t-^éhétiù! ìtél \mi_ì ftiDóralì di 

carità corriÉposero al 66̂ 0jo> a ìàU 
rà^b al 37, â  Faiiova ài 2I.W; é Hèt 
ma aratasi • -̂  -^ - ^ ; r/' 

Nò il voglio esagerare il valore di 
questi dati, ma mi basta stabilirb, che 
nfrMVtìa caùBfti particolare' aglsm in 
senso sinistro nel nostro Comune: So 
ci sono Bvenfure '6''̂ óbt}ffgo nostro 
g^air4iirle in faccia e proTyedérvVma 
è'uoa'leggerbtea e pòco amór'patriò 
il'irlUré^alla"deiaderièW d'él iuistro' 
Comune bdn frasi ad; ét^elib^'é'Séàé 

• - I - i 
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amma' 
troviamo 
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r Icìcal! per le scuole, « lo sviliippo. 
che proaderà Vi8traeìone<ìììbììga.torm, 
esigono gravi .sacrifìci. — N'ìSRUnó di­
sconosce la necessità del/tiii^ìt'éfó, 
dell'acqua potabile e dèlta Tpguatura,' 

' " molti desiderano il bagno, è ma-
nìfes'ia Purgenisa dì un altro lazza'-' 
rotto ^ là clilu âF a P o n t e Moiiìao 
sarà un pruvVedlinento utilisBirpo — 
ifessuno può'dimenticare le'tristi con­
dizioni del Salone, della t'Ogglà del 
Pflfttìco GonpĴ Jio e dola,Reggia Car-

Tareae, si chie'cfe'di-^iitli'ilcompleta-
Btiento dell'arteria principale da Porta 

'Ordaiwng-a a PìHAi V. K. ìì, —enoi 
•riguardi della libera circolinone ^ 
domùnàktò'V'àllargàmenio di' alcii'ri6 
'polite ̂ dellà' città â  la cofiérd^lòne tii • 

comode Barriere. Per tutti questi la­
vori, a tenersi in limiti mo ierati, oc­
corrono uo^-ip^tiQ di 10 §ìi!iuni,,o per 
compierli, ritenuto, ohe non ci capi-

lavori i?i corso. Per estinguere tutte 
fe.pBssiyità ocTOrrevanp h- 161,?!>L5li 
per condurre a termi se 
tutti, i i lavori in corao' ,. 
^ s,Qĵ Usf̂ re gl'impegni,.,. > . 

re?i Per iMe-Wi già fatti, , , „ , 
^ ric^iie^eysno . . . . » 185,565,04 

t ' \ 
> h , ' r 

?he. ooMspoudono allaisomma, che 
abbiamo disponibile. Non vi ha per­
tanto alcun dubbio, che in cJudi;iioni 

,^orinnlì avvino seguito nei ÌS^Oqno-
ìito si3temaii--i apparecchiarci Uberi 
^a l EU pegni fel 1881 e lasciar cam.po 
410on*iigJiOf4i, stabilire il programma 
4ei nuovi Jav.ori... ^ / u,. -n ^ -^ 
: Ma l 'aurata tri^tp, a ou atidiamo 

Cftptr^*iti^*'n|l chfl ci minac^^iano, 
pr^e con ctìigerazlouQ, m» che in, 

gran parte mmp, ve^^ i»4|iJ§sero la 
tìiunta a tt^odi^care li suo diVisamento 

^6d,a segtiire un niversp ^^ t̂e^a>^ j 
^ \ Essa mai^tiene del prirnq program­
ma il ^ompinientfl de^ i&ypriiocprso, 
}hcoBtìiul^c0 iì Tonào pai cUnìporn e 
per Tampiameato doUa via Pcdroc-
dii, e inseriaM tutte *iueste cifra ne 

• Ripelo, che non so perchè §î  parli 
di d©"a,!ènza. Può esserci un arena-
meiito nei conimerci, come lo, è; dap^ 
pfìrtutto, per le condizioni generali, 
beli',appaia cattiva, ma nulla trovo^ 
^i speciale per Padova. v . . 
• Xa popolaz/ione al 31 dicembre 1871 
era di 63,572 abitanti, ed : ascese: al 31 i\ 
iliQen|bra,l,tìl^ a Gy,080 cot^^uh^a»-. 
mento di l,i>03, più di .600 all'anno, 
} Kes^utto dità,^che ;le:terre: del nò­
stro Suburbio, pqohis^ìmo tassate, vi­
cine ad uca-Città ove.ne vengono' 
esitati i: prodotti,, con una r^te stra^ 
dalo fiviluppatissima, e ^ e aumeotano 
tempre ^ìvai^ire, soffrano àimiùvtzio--
ne di rendita, ., 1. 
•; n reddito ìmponibilo sui fabbricati fu 
accertato nel 187^ in lire 2,443,107-61v^ 
f pei imo in lire 2,733,711:4Dj con 
ùu aumybto di liro 3ro,R03;80, Tale 
aumento dipende iju.parte dalie retti­
fiche, ma u^a grossa parte non p»ò 
non attribuirai ai redditi accresciutiiv 
• La Ricchezza Mobila^^è soloin di- ; 
minu^ìone di lire I65,'̂ 27<- Miv qui è 
à vedersi so tale dimidu^ioae pia. pàî :̂ 
tìcolare di Padova, o ipvece cònseî  
juenza deJI^ condiElodì' generali dei' 
omm'ercio. rifatti nel 187B vediamo 

t|imiauire quel reddito a Bologna:; â ' 
Vonexiàî -a; Torino, a Milano, a LI-
vorao ed a Palermo j lù "vediaìSo 'di-' 
ipinuìro in tutti 1 Capoluoghi delVe* 
neto, ad eccezione di Rovigo, cb'ebbe 
ijf Itóvs aumento di lire COOO, Avanti 
di noi stanno aoUanto la Cipitale Kò-

a, le sei grandi Città, Venezia, Mi-

l'appòggio tìtì fitti: Noi hoà credia* 
mó'di Ĝ ŝer̂ e \ilia Città di primo or-

ma'farediamo' forni Imenté 'di guada-: 
gfiare -terreno gradò gVffJo; mi m 
contìnuo, e di.non averr in noicau^a 
alcund'dl decailoiìza, OVest '̂anno db^-
biatno seguire le | ctìtrdi^ioni gérier^aìì, 

;15 coii questo, o Sig^hori, dichiarò 
apoftW lai dìs6iissióne' ^bl 'ftiìHtìoiò dei 
C^mtnie pM I g f c '••• ' ' ' ^ •'' -

SeMurl iuoai l^ — Ù altro giorno 
nel riferire circa T ultima sfìduì:a del 
nostro Oonsigiió comunale, abbiamo 
Grì(}ro,to un po'troppo snporficmircenf^ 
sopra coj'ti argomenti, che hanno bl-
Bogao di fiualcho spiegazione a mag­
gior chiareaza. 
^ Â on era perfettamente esatto cbe 
uà nostro egregio amico avesse chic-
fcto di dÌTScutero sul concorso del Co-
mane al monumento di Vittorio Emi* 
Uuele- 11 poasiglìore M^luta chieaa 
soKantó ài Sindaco di premettere alta 
di3cus3Jone del btlaucio la domanda 
del Gomitato §ul̂ , c^ollocauento sotto 
la Logf?ia in Piasfz^'Unìtà d'Italia del 
pionumento, che KÌ farà col n^lo eoa- , 
corso dolio O-fT̂ rte citta iiue. Doniu-ada 
9^^. fH,.^l)prQ,v,a^;,<ìil,Consiglio. , , 

posta importantissima fatta dallo stasao 
consigher Milijk,. ,e pw la, quale ì», 
{jiunta presìiuraiaio ìniijogno, di ero-' ' 
gare cioè le flfiaJi pro.sii(DÌl:/iIi aitì-
vità di quesi.'anno per la somma (iL 
Jire 15,000 uùi ri^aixi'ih del cimitwOfl 
e pelrfmàneke, kìuo alia somma di 
lire 50,000, airestiiikio'^e' della i>as-
sivì.à riBÌiltanti dai' àcficUV'^^, &^ 
àsseghàie"per ììré 25,«0Q'^t'Bilsi&cio 
S8l'óptìrl..'25 nullVaafelio dell8H2. 1 _ _ 
= Ci6 volèVàiìio ' dfro' par' ' la ' verità, 
dictiiarando dhó la'pHsiziBné infelicd 
ai^tìghatà nella sala delle sbdute alla' 
(Stampa"'ci''Ì1i 'perderà' ino'iteptroia • 
degli oratori della parto'otiposta; èpa-' 
oialmenÉa se quegli oratori non hanno 
un tiimilb dt^ócò 'abbastanza forte, 
(fome il nostro amico Carlo, tìKS ilbB 
ha'iier'tamen^e uek voce stentorea. ' 
j Del- T*eslo àbbiaftio àltH iimminilolf, 
su'^ul tornare, riguardaati le passata 

r «dute delta sessiohià C4]fniuna'lèìa ii 'M''-
tó • i l 

Ci-àWil/ibr̂ '̂̂ ''": ;' ; \ ' " / ' "̂^ 
i La tirafìquiliti d! cbl frèqu«tit^ tà ili* 

biiì'ttì̂ â Uinviirsùiiria è uri \m à^Mà* 

Nella pìaRza Capitanifvto, di'«hnpjUo 
la sala di ieuura, ha CJÌIOCÌIU à ̂ LC* 

ì 

• ^ ^ - , 
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sotto un venditore*!* angurie, un grosso 
(rac(-'Ì0Be, il (juale non ,h altro clie 
;(Ì(ì(̂ <j''dà mattina a sera in imMoìiOsì 
ceàsivo tf'bÉtrtlM'di refld'ere impos-
)ila ({lialunque Éiiudio-BQHo, anzi ati 
0 la semplice leUU't'a. 

| K dovt'Fe'^ìlrautoriià^ ri.iurre aìia 
oderaiione quell'indiscreto, o ci6 che 
tivercbbe uiegho, farlo cjmbìape di 

Ufi frc^ì^epfq ore a4at Hibiot.^ix^ •-

|recctù mesi -6 pegŷ Ji nella nostra 
aviiJoia, e t r a ,\Mj4mci[>fo nostro con 

8.̂ nir vUlv!̂  ciic liei ètfMuifé" iBifet̂ ho 
esterno ì <ioli)m dal morbo fwaero 

questrit'. 
in qualche Gofoune: limilrofù a! su-
bio domila paritnenti la Scarlattina 

i medcaimi caraUui, ma la misura 
il soquoiairo non venne m fl&ìora pra-
jia, e sema eccozioni, ijdmigliari 
Ì;II ataniaìali dì SjarlaUiau haauo iyr 
([imiie contallo con questi é ti* hann^ 
ce colia vicina (JO||>oUzÌone del sU-
rlrio e della cìtià- • ' 
Ora la ScaHaldiin, piceno,è maialila 
iUi*giosi. DigtiiZiiXt sarebbe 3QÌ^ qoii* 
ij$i n^iU cittìi e nel suburbio^ È un 
jfanojcheàl peraiette ii\ieslaUòmand;'; 
luctiudifo. >= Sabato, Sci and^nié 
e ore cin îue ptìjn, ifì Vultà Bruse-
ha, subuî bio, &i appiccjva il fuoco iid 
1̂  adiacenza, ad u§.o di poriic^, eòtjepia. 

(jjiìglia ed annessa ylfii casoU i i'bi-
a£t!a certo Cantarln. [ v 
bcLuiuiiamenU.X;C^nUrÌn orano in 

ia e colia iori* sollecita presUisione 
fr^ìraiuto dei v^uii Ir inèndfo ' fu 
iloniixaifìnleapenLde la casetta fu salva, 
ilio riidiac-nzi, • - ' 

d;mao sì C'*l<?ol«i jn Ure Î O- ; 
Arrest i lmp»r tab*K — YentìB 
[tìtìL̂ i-u di nuovo unû iitìLi coniugi B.^..,/ 
manto, e certo •vh..',i cmn& farie-

^ntó indiziati di cornplicità nelfuVtot 
Triiìuiiiile. : 

Lct Hftlma d i n e FU| | i i^l , •— 
ĝ O:̂ ! nel gioroiile /:,«'("ff /̂rf îo.'S: 
Col.uiro3c?,fo Ceytun'd l̂la c&mpa^ìa' 

v i Q ' • iL I 

niiis^dire giunto im nel noatroporlOj 
ny4 d,i Konl̂ -K'jnk ia salmb dell'il-^ 
ira;'senatore De Filippi mhno anni 
iiclro a Singiporo mentre awomp î-
ava in miflsione di sludii !a Magenfa 
^ 3^ viaggio di ctrcwnnavigazme. 
La salma verrà solennem'nte' rìee-
•a q i*53ta rrifittini alle ore 10 arilim.j 
Ile rappresentaa e dal Senato, della 
mera, del Governo, del MunÌJ!Ìpio e 
[ìafl^hi corpi acientiflu e Sarà ac* 
up^gnata afia stazione ferroviaria — 
ihle arriverà a Pisa — colle onoranze 
ville ad un cittadino illustre e bene-
rito dell'ftafia e de([a scienza-

•t 

r 

niRco. ^ Ricociamo la data 7 
tembra la seguente comuuicazìODe 
ValTicia meteorologico del New -
rh-Eterald ut Nuòva-York: 
Uua depressione atmosferica at-

versa TAtlaatico all'est del tifate­
lo grado dì longitudine. Aumenterà 
'babilmeute di foi'xe ed ^Vrj^^à 
lo coste d'Inghilterra e di Norvo-
fra il 10 e 11 )% preceduta e so­

fia da pioggle^^da venti e da lampi. 
£ (Secolo}; 

-siiisci(it». == n ifsknk^ giornate 
ììmSl re'èiiira un caso dì'longeviià 

il M' agosi è 'moria a Tiflù, iii eia 
Hi, iiilii; uiìo vedova,'Kilia Bol­

li?, ^ma cSiiìpivò lino agli esirtjmi 
•0 delle SUL* fa:ohh mentali. Si ora 
'HtiMii a iS aftiìi e Jassiò 50 ira %'ii 
\\\.«-'\Ue prodijHHi lj;;pi& veotibiodei 
'i tìyU 'tu OTX'^1 anni. "'l:'. "-

".ììr. • . ^ c-> ^ Ì . H S ^ ^ . ^ - r-' - n ^ , ^ , _ H/- '- ^ - r'M^-^iZi^-,--^' " J^ 
A, 'k IL / ^ 1 - L' r — 

?u»t>+;v^"' -^^ '% V.ri. .̂  A<-'. < r ^ 
V - •( 

^ ^ 

1^>> 

NOilZj&AHliSliCaS^ 
r ^ j i i A A 

.^ "^È . - ' . 

•eaii-u^ eéiPlbaljplt. —jmcordiar 
elle demani a sor^ la compagnia 

ligojitKincoinl^da i r sud' corso di 
-̂ ,»rv 

Si rappresenta/; Ditello di paolo 

Ili 
i — . 

Jiu-y^rtuftaX 
' J 
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5 r4 ouoer |o. H t U musii^^dal?' 

W l l t o M à l i a dalle fi i/â ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

noma, 7 sfiUembre 
^ ìS?©)»do ìesultiDie notizie, il signor 
^oerescoj inviato straordinario Ru 
Infeno, la cui partgnza per Roma pa­
rava, sosg^aa, v$r/4, Jflvecfl, iioiìa ca­
pitalo del regno d* Italia. Egli è at-
toèb domani ò i^osdomanìì a.i paìaBz\) 
p̂Qlia Cynsiilta... • i-r f .; i -f ; 

1 L'onor. Galroli non potrà che xi-' 
pétero ài missionario Rumeno le noto 
dichiarazioni circa agli intendimenti 
dol govorno italiano reUtivamouto 
alla questione dogli,israeliti, 
.. n viaggio a Eoma'del'niitìiatfo.ld'el' 
prJnclpG "óarlo non avrà alcun pratico 
risultato ed era-per lui miglior par­
tito sospenderò la gita. 

Il conte Mafìwi si ò recato a Na­
poli, ma isarà domani di ritorno. 

Non si spiegava la notizia che il 
conte forbielii avesse ricevuta una 
miasione politica pel Principe di Ser­
bia. Oggi 8ì aflerma che il conte Tor-

^felli 8i recherà a Boigradò non In 
missione straordinaria, ma quale mi­
nistro resicìi-ute. Egli era stato i o-
ininato ministro a Buliarest, ma la 

ìógazjone in. Kuniiéqia non puòinaa-
gurarsi finché nan venga risoluta la 

' questlriiio d'olii cittadinanza agli israor 
liti. jEcco, perche» secondo la infor­
mazioni ufliciosó, l'ex segretario ge-
ìii0'i*ale 'dell' 'onpr-ipepretìs paHìrà por 
jiìeigrado. » .• ** : 
- Coiiiermasi che il prìncipe impe--

j?iiij9,f(5l..Gerjnania verrà a Roma colla 
principessa. Il soggiorno degli aaguW 
sti ospiti sarà dì fiuaicho settimana 
ed è probabile chi prima* dalJa loro 
iparienza abbian fatto ritorno alla ca-
'pHuU il Ré Q Ja nòmina. 

'- ' Non è alncora iiflicialju^nte annun­
ziato, ma ò probabile, V arrivò a 
Monza del Prìnòlpo dì Montonogrd, 
il quale, desidera osgei^ularé il no­
stro Re. : ; 

AI Mini3teto degU affari esteri noti 
p^ryenowo, ancora informazioni î fll-̂  
cìali suqueato puTito, ma solo mani-
festa:ìioni ufUciose d' UTI desiderio, che 
sarà certamente gradito ^àSUàMae^ 
sta, appena 1'on. Cairoli glielo avrà 
fatto conoscerà. i ; 

Oggi il preaidenta del Consìglio ebbe 
una confdrenxa col primo segrìStariò 
dèlia legaklòbe greca é èoU'incà^icato 
d'afldd austro ungÀri<?o, che fuiige da 
ambasciatore, . •' 

È riteuutaprematurala notìzia che 
il conte KotTmami, ex ministro^ debba 
succedore al barone Hayra^rlOi ael 
caso che questi mutasse l'ufficio d'am-̂  
basciatore con quello di cauceUiere 
imperialo, 

La designazione del suo fluccessore 
verrebbe falla dallo stesso b iroue 
Haymerle o nulla autorizza a credere 
che egli inclini per uuopÌuttosì;oche 
por altro uomo politico. Del reato, 
non è ancor certo oìte^ifÈtrone Hay-
morie succoìia al conte Andrassy. ; 

Nella nostra politica interna nulla" 
di nuoTo e dei aoliti peltegolezd non 
vai la pena di tener conto. 

L'on. Villa, ministro dell'interno, 
prima dì partire pel Piemonte, di­
chiarò ai suoi coUeghì cha desidera 
vivamente di veder nominato U' suo 
segretario generalo- ^ • | 

L'onor. Angóloni rifiata e oggi si 
parla dell'onori Bon&ffci, -ia^lcm no­
mina sarebbe abbasta^zsi lodévole. 

A Roma avvecine dknoUe'an'orri-
bìle. disastro- È crollato uà'ex'^con-
vonto, eli San Martino al Monti^j nel 
qtìàle alloggiava una Coaipagnia, l'ot­
tava, del nono battaglione del Betàa' 
gliori. Un soldato rimase morto é 
un'altro malconcio dalla fonte. li,; 
disastro avrebbe potuto avei'̂ ^pjù ter­
ribili conseguenze. Ne Lrover^,ampìe 
descrizioni nei' giornali romani. Pare 
cho vi fossero dubbi assai fondati sulla 
solidità dì queli' edificio. L'.opiuioue 
publica domanda che si faticia^un'ia-
chhsta severa. pGt G^mìasre se per 
parte di qualcuno vv fu impruleiiza^ 
nèU'alloggiaW-in quél locale diroccato 
unf̂  compagnia dì soldati. 

•m c^^^ '̂.. m^'^M > ..ii n <''Ì 

^:Ì. 

^^^mka.'Efisfl&ì;/'^ Pirrone., „ '•' 
sS!o. 4 froviilaie Verdi, • ' ' -

îutonia. Giot'iartrt di Ouman Verdi. 

i 

avrehhero «reduto che quei rumori 
f t ó r o prodotti dagli" spiriti : invece 
si cr^flt^ provenissero dà grande 
quantità <ft topi, ^ 

Quoat^ n(Ht^,^verso.le dM^ntii 
ficr/ana, i èVmòri ,8i Bono^atìi/|lif; 
Jfreqhenti, e a poco a poco una 0%ì^\ 
polvere è incominciata a calare ani 
ietti doi golilati. 

,proso che avvoniva^Mtialcho cosa di, 
anorm'àle, "che xlha'mégrazia miuac^ 
cij?va 0̂  destò ì compagni. 

l a polvere cadeva,sempre più fitt^,, 
mista a sassòlìhi Ma a frammenti 01 
mtiro. In Breve tutta ^aciraerata f^' 
in piedi al grido d'allarme gettato e 
ì poveH soldati semi-nudt, ostorro-
tatti, stavaao. per darà alla Alga. 

Ad un tratto un tremendo scroscio 
come dì folgore» rimbombò; il pavi­
mento della vasta sala si apri nel 
mezzo e con orrendo fracasso presi-
pitò abbasso, 

' ' I soldati che fortunataitìonte si tré 
vavano presso i muri.delfa tìtaa^a eb­
bero il tempo dì, fugglî é inerpican­
dosi sul lembo di paVjjuQutp; TÌmasto 
aderente allo par,eli. i '.- • \ ' ' ' 

Ma non tutti farono còsi fortunati ; 
duo disgraziati, «b 'tale Brftccagai ed, 
un cerio Tubino, furono^ t>oyerf̂ tti, 
trascinati, inghiottiti d^la voraf^ino 

,apertasi e seppelliti sotto I0 macerie* 
.Air orribile fracasso, BeU* edificio 

che crollava destossi V'uffici ale ài 
picchietto, ^accorse a vedere che cosa 
fbssB ^vv^nuto; incontrò 1' soldati 
spauriti, nudi, (n preda alla più pro­
fonda disperazione* , ' - ^̂  

Fu un momento orribile! 
Ma subito la riflessione sottentrd 

allo spayento : sì fece l'appello dei sol- • 
dati; tre eoli non risposero; subito sV 
pensò a salvarli, se pure era ancor 
t^mpo. \ -

tià camera precipitata era al secon­
do, piano ; U ' pavimento crollando era 
caduto su qutìlio del primo che a sua 

i volta sì era sfoaìatb e tiittor'edifizio 
era precipitato, entra,.jinagrande sal̂ ^̂  
sotterranea sotiò ìi livellò dello tombe 
deìJa chiesa di San Ivfariino. 

Ad uu tratto si udii^oaodeUe grida: 
di soceors^o: uu sergent̂ e che nou 
aveva Tdtto in tempo a seguire i com­
pagni, era rimasto afferrato ad ui^ 
pezzo dì pilastro di una delle finestréi' 

Si prese una saàla 0 lo si potè 
trarre in salvo, "' \ . 

Mauc^avano ancora àue uomini : si 
comprese che erano precipitati nel 
sotterraneo «^r rispondente al di fuori 
coli' orto dei frati e colla cucina del 

r 

cm^rtiere. 
I soldati, sotto la direzione dei due 

•loro teneati, cominciarono a rompere 
Hrmuro della cucina per penetrare 
^Gl soitervaneo ; hi quel punto giun-
^seró alcuni frati addetti alla chiesa, 
i quali dissero che nel teoapio fii a 
priva Uìi paesaggio perii sotterraneo-

I soldati vi si precipitarono ; era 
uno strano spettacolo questo, di trenta 
uòmini seminudi, che armati di spran­
ghe, di bastoni, di quello che potè 
loro capitare tra le mani, all'incerto 
chia'ròre"'di alcuno lampade, coli' an­
sia scolpita sul volto correvano asal-
vare i loro compagni» 

Appena entrati nel sotterraneo un 
orrendo spettacolo si presentò ai loro 
occhi, ' 

Dinanxi a loro un monte di mace­
rie, di travi, da cui uscivano fuori 
spranghe dì letti, lem^d dì le^z^ol¥l, 
canne di fucili, zàini deformati. ' 
' E su queste rovine sbatteva sìnì-

fiiramenfe là luce della luna: tutto 
il tétto ora caduto ; non rimanevano 
in^piodt che le quattro miip îibLaestre-

É fratt^into proseguiva lo scrosciare 
de|^mattoni e dei calcinacci che man 
mano si staccavano daile. volte^e dalle 
pareti; , ^ . . , ^ , 

$1 poaeroalla ricerca dtfi seppoUitl ' 
dalle maceri^... 

ip'uo dei Éenonti aveva un cane, da 
cfi|,era stato naturalmBnte seguito^ 
1̂  povera bosjiuola.lìalz gullèmacasJ 
rie;lj e comincia a flutàro e gu lire pi?-' 
t^^meate./ i soldati toauoro dietro al 
cane e non tardarono;^ a^vedoro^ua. 
corpo a mota sepolto tra le macerie, 

Era il povero soldato Tubino che 
montro fuggiva era st.to raggiunto 
dàlie macerie cadenti a trascinato nel̂  
sotterr^n^-j.vesBo prtìatam^rtt^ hith'. 
to fuori, svenuto, farito^ ftl^. te^ta ^̂ , 
malconcio in più parti.-Fa^MtÀ tra*' 
spAato aìrOspedaift^;^^ ^^ij . ,^^,., 

Quanto al Braccagnì, Italtro cadutoi, 
ogni ricorca fu vana ; lo spingerlo più 
oltre s^robìje stata somraa,fi]mpra(|i9a* 

,;Ba qualchò notte i soldaii erano, 1 ̂ ^' P^^^^^ •'» »« jaiomeuio ^ìl'laltre; 
di tratto ih*tratto destati da stìani P^'^va cadere «n altro pezjsod» murò 

rumori. Se nei cuore del soldati al-J «1 '̂̂ i'l** "̂"' *^^'y • - ^ - • 
bordasse la paura, la superstizione, 1 JFia'tautofer^ata^o mandato avvi o 

ÉOfiRIERE DELLA S E Ì I * " ^ ^ * ^ 
allo atàKÌoni del vlgiU d^' ; 
àa breve oasi accorsero in gran nu­
mero, insieme ̂  gaaHìij fs caràhinlerl. 

,.I poveri .&tìi^tièt|/cl^e non 

mCcaaerDai;,d«i4ìsii*éttóiniÌitar6f1ovè 
furono; ricoverati. ^ ^ ' ' 

Anche i % M alia toro voita hanno 
WJ^me ^ i M é g i l ^ a d a r é m l é i 
pòvero Braccini,,)itìÌ-,Ìtivano,, '̂ **«' 

i?P- r «PGi'azlone rio^e , impossibile, 
perché si tòme cho uiì' nuovo' spalla-

J ^ . 

•jS. ---..- : t ^ 7 •^^^^^ ,',.^^T.TL 

ì . ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ ^ " 

9 settomiaVé 

P&LmCA 
4 # ^ ] p I 0 DI .ROGGIO M Ì U T B T O 

UWs Amedei con voti 3tó. 
» - ^ _ .r^- . 

-* • *V- tv -^--N^X 

^ li f^<!rmfiere censuri kiòmiì^mmiQ 
;h«na'diDàvidCày&ÌgÌiààDircttore^ 
.̂ tiel Bapoo dì Napol̂ iJ:̂ ^ rj •' 

I l ' / f e to di'NnpolH)oftdnèo la no-

POSS 

! 

t i Big. Alessandro Do Carìi di Fór-
denoae assume Coirimiasióni in 0fciMu, 
dandolo pressato in Balle da lOQghilf 
èMims.'^ponte tra.nWiù Vagone &U& 
Stazione, di ÌPortionone al preziro^ età 
convenirsi in rolazìòtie àl!a qualità 

ir" 

t -

^ • f.-.' 

pel proaBimo Seite ottóbr» 

^ « ? * ^ 4 Pj-od«ca ; frattanto | : b r^v i ; ; ' ' ^ i r ; a r -quosb r i . ^ ^ Appanam.nio Grand. Signorile eoa 
giovinetti si occupano di salyaraTl© Jarne i suoiappreKamenti. ^ Quattro, iopa» servibili anolie sepaCala-
armi e le magserizio che spuntano t r a i , Noi non conosciamo personal mente * " f ^ ^° ̂ Ĵ " <J'SwJ'o, c"- " 
' " ^ ^ ' \ . n . . ,« " ' ^« - Di, , , , , , , dar Banco di Napoli; t i » E r * '^^" ^ 

Alla direzione delle operazioni sono sappiami,soltanto'cho è un éx-depuiaio 
i capitani dei vìgili Jouni ed Anderli- I delia; Camtra. Sì Isa inoltre che quan-

taaqtìQ non più, deputato eglj conservo 
iiìQÌtfi aàof^t^Qi cogìUmici (fóli'attuale 
giiiìineito. 

E ciò prova che la sfniatra, la quale, 
an tempo, aJfettava tanti scrupoli nel-
r investirò di r.:.rìr.h« retrìfciuitjb i rap-

hi i ,ctuesta mattina vi si è recato an­
che il coiouBclIo GigJi, 
' 8i sono rpcati pure su! luogo il ge­

nerale comandante la divisione e va­
rio, altre autorità civili e militari. 
i' L aspetto aoUe rovine ó desolante : 

M . 9 , m se si. pensa che l'intero pi'osentanii della "niiono, BÌÒ spogliata 
quartiere, con i muri maestri diviso- [da un moment».,!, Ii*Sltro à Uihì (Àc-ìi 
n , riposava'sopra una deb'oio v^Ua, s-.rupoli, ora, che d trova-in-flasa ^ i . 

In un canto una grande madonna ] (ayoVire ì pt̂ opH amici.'-* -̂  '-1 •-' -
a sfuccoj .un'opera del quattrocento, 
sembrflrgenio custoSo df.queìtìo ro­
vine.. | : ' , ;,̂ ;-, :,••= ;,•,-, 

Nella disgrazia, una cosa sola ci 
consola ed è che.ii; disasfrò Bon sia 
accaduto tutto ad un tratto e che in*-
vece di due non sì abbiano a deplo-
rare oltre quài'ànta'vittiriìW/^' ^" 

(Capiiaie) 

^ ÀAÀ, 

SI capisce ogni giorno più che il Van 
talo poritanismo della sìmstra è m l 
camon'dhifa p é V r ^ W i ^''^ •" ^ ^ 

OlSPACCi QELLH NOTTE 
(Àgemia. Stofaui) ' 

Il f^e'-mjtere smentisce che l'onore-
>'o[ê  Angci .Ili, dp.piuaip di S^ioopa , 
ifjh^&^H^ Sesratari3t,9;^en?r.. "'^,'.S>?H?M*. disposto ad entrare i|i 
qudsiasi,mp(|ofiify!>mar parto, dpi min 

DSfÀCCf'Dl 
-- ^ L i -

i - 7 

r̂  

Roma. P.;, 
; GnivoU rlosvQtte ieri lìoeregcu: il 

colloquio durò oltre un'ora. 
. ; Assicurasi chf* furono scambiat=i di-

annunzi,! che iyfìcicksmifi si amrs, alla ('<̂ '̂a*"«i'-ìoni amichevoli e benevole. ' 
rùtefanf) 

ViiCNNA, 8. « La Hvisia ad hinm 

con Gi&tdino 
., . .., , :-̂  , --. J senza sca-t 

Gjsa ad 030, di civile abiiaùone ciin' 
giardino. 6.pojEz.1 promiscui.' 

ÌUvolgerai per visiturlo aperìetraj^ 
tative presso il s i ^ . e tu l l a fcewS Via 

'.pozzetto ?J. 201^ - ' '̂  -' :, 6-S42 

ìC\bA civile, poo giardiino, alalia, ri- i 
massa rimjtótto; la i;:iii^ di Santa Ca-
teriiià.- y *- , ,^ . 

Rivolgerei al^ Coftdiitior*s del Caffè : 
Pedrocehì.'% -̂̂  r .•-••. • ^^.^ 

•- l i ' 

pe l t O t tob re 1S31» 
Appartamento, ^Ujl Piano 
Appartamento ' ih II Piaào, Via S»i-
; , , .T i to /au to N . i m ' .V": *"• •^. 
Appartamento in U jP^ho, Via Oo-

- 1 ^ - - ^ 

(Atjenzia Steìam) 
-oor 

fino dì novembre con i! discorso del , 
Trono. (I Governo accetterà serica, n- • 
serv'fìe CPosc^aionze delia disoossio'e I 
del|'In4irìzxo/clie sarà la sóla dipcus- i 
sione poiiùca, perchè bìàogha cho i 

Legg, di imposte, e d.lla Le^ge mili- partito por Bruxolìe. o ritornerà pre-
:̂ Y^ Albrci,eìrp,rmoli|,^R^^3.,^^^^ «^P™ 
it tìahmetto non intea.ionnto a !edere-| - SÌMI.A..8.'^I tre. reggiìnenti 'xt^ 
alcun .progresso futa in qde.ti'nhìHii ganì ribellatisi lasciarono C.m per 
aÔ Uff̂ î, ,sarq g amo .1 memento di eJm. | ignoM destinazione. Le tribù alla fron '• 

^'"Z^TJl^^'^l ' " ' - ^ " ' - ' • 1*'^* '°^^ tranquille. Nei circoli uf-' 
fcON0K.-k, 7,-r U signora Cavagnari. ' fidali, si crede che l'Kmiro ed altri 

diK trovasi nd Edimburgo, ricevette un ; capi sia.̂ p complici delia rivolta. 
di-paccio <ÌA Viceré delie indie die le 
aimunzia la morte tii Cuvagnari. l m'.>m 

BERLINO, 8. ̂  La Noraaeutsche 
•conférma la sua prima asserzione che 

bri del;*Amb;iscidtr., iiiniiins segretario, ; J^atHleuifel, colla deputazione di tifa­
li dottore Ktìlly, il luogoiencme Il^mi!- I'CUÌC fu spedito a Varsavia dietro dtì-
ton. comaodaiiie la scorta omposia di /'sj'̂ eji'Jo d^ilo Czar, fi quiie vrilava che 
TO uomini, furono tutti ^^sì. lì fimes ( «fficìali prussiani assistessero alle ma 
non crede che gU avvenimenti di Ca- nbvre russo. Soggiunge che Manteuffel 
bui provengano da un complottò, i/In- «Ipi'évapWeéonseBnare allo Czar una 
ghiUsrra deve agire senza esitazione, risposta a|Ia, lettej-^ che Guglielmo 
ma senza pi-nsare ad aniiettr-rsi i'Afga- ; aveva ricevuto dallo Czar. *' 
niaian. Le politica ingleae, benché mo- ' l^TER. 9. = Ad un meeting di 
dificata nei deitiigii, deve perseverare operai Northcpte cons^t^ .che P ln-
nella "via tracciatiìsi con !'approva7,Ìone ghilterra ha preso una importante pò-
della pubblica opinione. Lo '̂Ĵ nn̂ ard ì-S'̂ *o'̂ « nei consigli d'Europa ; espres-
sospetta che emiss;iri nasi abbiano lo- .^^ doloro pegU avvenimenti di Caljtil' 

'insurrezione. Tutti i giorjiaii i^^'^ l'elogio dì Cavagaari. Bisogna 

DI GIUSEPPE INDIU 
pii^ volte premiata 

che spedisce airìngrosào gaaeri di ^tm 

y 

Il dtsftî tro di San Uttftlao 
ai Monti 

Uii gravo disg,3tro, che potevS^^er» 
anche più térrìbìU conseguenze, ha 
funestato questa! 'notte la nostra l^lttà;: 

Ooji tigno alla chiesa di;^San 'Har-' 
tlifO i l Monti vi ò P e:<"convGoto'dello 
stesso nome^bpatraaftirmat^inauar-
tiere miìitat:^.^ -̂ « ;! -
"Ji era ac^a^i^raata^na.copipàgnia 

di-bersaglieri/"^'' ™ , ^ 

méntato l'insurrezione. Tutti igiorjiaii ; ^^'^ l'elogio dì Cavagaari. Bisogna ! (abbneazioiie "in "tutte' le pVìndeidl 
domandano che ì cojpevoU puniscansi ^^P^'-t^re iuforpiazioni avariti dì for-l* '̂*"!^ f ^̂ l̂̂ ^̂ ^ " 
severamenle. j mulare un giudizio: terminò insisten» "" "'^ " " " '"" ' 

Il Times ha da Berlino che sì ripete '. ^° ^'^'la necessità dell' unione della 
la voce che Schowjlofl surrogherà pre- ' ^'^^^ Brittauiche. i 
sto Goriskiik -ff. 
;., CO T.TANTi«OP0Lf, 7. - Savìet pascià 
dichiarò alt' A.ip|)a8CÌatore d'Austria che 
la Porta ha grandissimo interesse a pro­
cèdere in accordo completo con l'AuUria 
Ungììeria. Husiji p;iscià ricevette guìmii 
ordine nssnìmo ili acicympagnare ie 
troppe austriacha. Questo ordine del 

Rendita italiana , . 89 47 89 55 
? ^ » / - 2242 22 45 
Londr^a tre ìnesi . . 28 26 28 30 
Fradicia . . , . . U2 —112 IO 
Prestito Nazionale . =» -Lm »- ™ 
Azioni Regìa Tat/accht 893 ' « 898 ™ 

Sultano fu m^e trasmosso, agii altri -C^̂ icft Nazionale . . 2270— 2270«. 
funzionari dell'i IMru nel Distretto di'•^f??f"^'"^^^'>**a^* . 409 ;-r-411 25 

M O T I K I H Xkl B O K S A 

Novibazar: ossi devono prestare .ile | ^ a ' S ^ S a n T T : " : 
truppe auHnaqaa in mafcia tultiì^oc- \ Credito moòmara 1 
corsi posòibilLT ^ "̂  

;: 9 settembre 
I I ^ 

j^empo ni. di Pàdova ore 11 inSI s. 20 
rewijjo m. (ti Roma are U mM s, 4? 
• ÒssHRVAzroNi uisTSOROLoaiame 
ese-ffuite all'altezza dim. 17 da? Sitolo 
« di m. 30,7 Hai tipeUó medio 001 mare 

" ^ W ^ • - .^^H , 

J- H-

Bar. aO"-W 
Term. cenuri 
Tens. del va-^ 

pare acq, n 
Umidità reioi. 
Jìir. dei vento 
Vei* oft«."&t^ 
Ha del ven^. 

Ori \ Or« [ Ote 
9 ant. 3pom. 9potn. 

S A . ! r ^b- , - , 

7fi6 0 i 755,3 ' 757,6 
t21'4>i-26^6+a2/5 

13,91 12,61 

caìma ,WNW 

O^. im 

1 

stato del cÌe^,\s8Tem)i*qu&^ 
-•^.'^0ì''- -Wî '̂̂ ifi&iifìSsî J serenai 
Ital tnesxoiU del %al- mexxo^ deiB 
Temperatura massima! 

; 13 
sereno 

Obbliffaziom meridión. — U 2a6 
" :n<;ii toscana , 

ediUo mobmare 
Banca generale. 
Rendita italiana 

^ 

¥ 

— --^ 693 
. 952 '^ 957 
t m • - 820 

comolo dei paì-tìcolarì anche al mi­
nuto ogni sorti di Cappelli tanto di 
scia , a e i l i ud ro , ora dì gran moda 
come d! F«l t ro , Gibus , di TlB»e« 
per socìetA, UerroCtil, ecc. ecc. agii 
stessi prezzi che prati(ìa all' ingrosso, 
quindi conVisparmio di^due o tra Un 
per cappello. 

17-339 PABOVA 

' . i 

1 K 

>. ^•L. , 

B(irtolam«ù afoicAifl, gereats^ respom 

L' 

- h 

Liquore Tonico Dl^estlv» 

ichiamiarao l'atteniioM ctsl p^tumu^ 
la piTtlcDiara %\ Ckpl ai fiLniisib « i 
»Ue Puerpere di porta &tt«iixio«« V»»-
viso ìsx 4. pagina delii 

FluOH 8AH*r^ 

ftrrftt iilutt. 

i 

^ 

r t H ^ - i ^ h 

l'. 

PREMIATA FABBRICA 
Specialità 

^ n_ - ^ . ^ 

J. PHIULl-BOSr^ . 
0 a prerogativa deUa ìegg«reua. col maasirao feaoti 

^"X.^ir'^.P'^'""' '* f'"̂  '"'"•'"^''^ fl«''*5*>firsuiiiis^aù.;-:,^'oiv8nbiscoao alter 
w KcccI enti por. quniuaotuB bdfcta, fr«dda o MÌda;-*™Ven^o'taccomwid»a «i»n 
y.wcM,(fU£(, «a « Daniotiu. '•% • S *' •. ."' 'i l i 

S i veuiouo «ftol«siv*meate ìa P»d^f»^«B» p ro -
..W^^. MbdsaJQL.Via.UftlaiU N.^324/vicina uPiwM 

dftlleKrbd tanto si dettaglio, guanto ìa spianila ai lalia .wa e lwutJ 
elioliotte portanU la marca, di Cfcbhricn camt! la prassnta. 

. ^ . ' ^ t r < » « r t « > M . s e 5 « , - Sono w&saH S sìg^^ CSmti « 
^r^rdép'si riiìf^a spat^emtrtnftì nitr&fa:smfti, àó>miuhmio s^miìr» 

^ , .imcolltìii Jt'Ua preituata diitn A. Puuli-lo!!, i^iM 

I 

% 
* 

-.^.^ 



I 

K' 

V . 

^L^ ^.1 

DomoJMter« nei primari JLSitrgM^, msUft-atort o JNtsile^Atri n B u d i n o a l l Ì P ^ 3 e ^ m : - . ^ 3 f e M M « 
m 

M l n e s t i r » 

% 

Domandoibiempre al^fia^ft JJ. Bìfti[ichl e C. - Tenezia 

A 
•fc 1 -

1 
V 

•3 

r 
ipecialmente |HÉÌ 

^ - ^ f 

5 Hntianza naiurah, fortìfìca a poco & poco 

^•te, #èc, % provale eéRcrn più nutriiivd doIU 
? CABRK e 100 \olte più tcan^mica dì qua-
Ĵ tan^uo attro rimedio 

S- Marco, Calle Pignoli^ ^81 j la prodlgiosigsiiiia 
\4 

.' 

> - . M ^ i ^ i 

1 T 

1 -
so^dfi 

«id a quella pnlversalp dì Parigi 1878 

Una Wftlolft cilindrica i>«r l£i Hinoatra L. 3 ^ ,, ^ ^ ^ ^ ^ ^ U^afiCfttolft.tóindricftporMMìniatfaL. ES.ESO 
•OB r«ÌaUva ÌBUUÌÌOHO aBiifiRsa, f*ciU a ferev». — Bi Bpediece in tiitt* le parti d i ! menilo, franco d'imlallaggio 

»-»M-a^a MùffasyM** »Bii. ttKtATiv© i v t r o B T » AIULA CAVA 

]E. B I A N C H I ^ C/T»HB3£rA (S. Marco) CaU^ 
Ueposi lP .JpLPadova c o n v e n d i t a a i r ì n g r o s s p ed a l m i n u t o p r e s s o la F a r m a c i a JReale P S * i i « r I « 

sono conyiclcrau lalsittcavori — 

• . BpecialmfiGltì pei 
BAMBINI È FUEBVERE 
' IrtipoBsibile calcolare il suo gran ìraloctì 
nel mantenere il sangue puro uKìfiinnte l'uso 
della prodigiosissima FXiOB. SAKTK. 

»• pi6 potente dei IticostitHenti. — Con 

LA 
Premiata Tlpogr, Edltr. 

Padova;-1, SACeSETTO -. mstìWi 

IL MM-Éi VOLUME 
! i ^ 

p r—r- centesimi al giorno chiuniiUB può 
j godere una ferrea saluto, 

r't» A Cons o. 

ì Spacciatori non autorizzati dalla Casa iB f iAAJCHf t • C. Sconto ft'uso ai l'nrmacisti^ ^'yl^ticcieh e Locandiere 

1 
8 

prof. 0 

I 

APPLICATA AUJA «EBIOINA 

SANGUIFÌGAZIOUE-
iL^reiceo d e l T u l u m e &. 

dall'Estero }>er i l nostro gior-
> naie si ricevono esclusiva-

mmìfi presso Tigeiice Trincipiae de PuMicité E. E. Oblle-
ght, Parit i , 31, Eue «aint-Mare, ed in Londra presso I 
sIgBoii E. Micood e C ' 139 e 140. Eleet IStreet (succur­
sale diella Casa E. E. Oblieght). 

t i o ; ; > ì -f-. :?^^ 
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l i l Q U O R E TONICO DI 
h E^ECIAillA DELLA J>ITTA 

Ban. PEZZIOL 
Ve^nìafo eouaî îUpUft a'Arftenlo nll'KNpohljlon* M Tini e Tfilnuorl lUlUnl In VeneaSk 1878 

"•^fli^^W^tìifflSI 

.€ 

p 

^ • ì 

. QuMto premiato îq̂ ô̂ o di un sapore e profumo squisitissimo ferve anche 
eoStté liii'eccelieafe bibita ali'acqiia e può venire usato da ogni persona con' 
tutte libertà, essendo stato scnipolosamtìnt'è' analizzato dal chiar. chimico, 
tàe. prof. F. CIOTTO per uno dei più tonici ed igienici liquori che cir­
colano in commercio e,la locale Società d'Incoraggiamento accompa-
gnaia all'InTentore l'cstéslsstmo rappòrto colle seguenti lusinghiere parole: 

«Da quél rapporto ìo Ecriienié trae materia per ^ongratplarsi seco] 
« te i della fatta invenzione e ad incoraggiarla'a perseverare iielle sue 
«cure tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano iì 
«jEialato dannosissimi riescono alla saiate.'* A^^^^. 

as-Ms 

L L l .RISTORATORE DEI GAP 
SÀZIOKAtK- ' - • 

' ' fy^auriaioiie del diimico-fwtnMlit* A.. C S i - s s é ì — BRESCIA 
'Smp leiTaMlmeute a rìdoDire ai càpalll biiKchi 11 prioiltWc colora »«i) 

uni stìnta, Qcn unge, non lord», non macchia la pillè a la blanrlifiria; non bt 
birocno lU lavare o di ^rissare I capAlIl, nh prima, oè dopo la sua applieàilms, 

<d è p«rfatta»«]t« innoauo. 
tlamente »u! bulbi dei capi 

tiffdalBtdDtc ducila parte di materia colorantd che c«ua di forzparat ««Ila loro 
oreaflica eostìluslODe per malaltia.per fti avaniala o per altre eaasc eccailonali, 

'.-''< 

i»« dirWUJuente woì fculW de! capelli, «omt rliwalore, rlproduMnilo wr-

ruoiuiido ni meditimi il loro colore primitivo n»ro, cnitafnc, Sfondo, «ce., im-

?t«Uic« U «iidùtft, promuove 1% &:t§dU « 1« feru é ilo^a al capelli il lucido e 
lE marMdtfsKA éàUsi gloYMtù. ^ . i i< 

DUUugge InoUre le pellicole e piirUce le milattìe cutanee Mila Ulta lenta 
recare ir.comcdQ « merita di eueerfì preterììo ad ogni altro preparalo eh« trovaai ì | | | 
In cottimerdo, tasto per la tua efficacia come per i vantaggi ciie prftianta nella 
8ua appUcariont e par r«conomta dalla Epewu 

Ptezzo della bottiglia con l'totrBzione L* 5i 
la-vBÌBSCIA. al yande «icliiahameiite Ani preparatore A* Sroail 
lu FÀflOVA dft Antonio lledou Profumiere VU Ŝ  Lorenio, • da 

:. IsMoro Foggiani Parrucchiere Piazu CuTour* 

AVVERTENZA. — Trovandosr in com^erdo altri ÙqiiWf 
che ci spacciano aolto^eato nome, macba co» hanno nulla 
di comune col Ritl&ratore <Ui capelli preparato dal eottoacrltto, 
& 1 raccomanda al couvutiiatorì dleilgero che ogni flacone porti 
imprpsba la Marca di ̂ bòrica come la preauntc, Unto itull'e-1 
tìcbetU quaiito sulla fascia a captala nonchà la firma dal 

l'Art 

proparato^^; 

TaiiioTetìnlietta guanto U tfarco di Fabbrica ?ul lepiato, wao itatì «tj» 
ì latto r «elda della l^gge, « 1 eo&trifhtorl laraaco puniti » '• 
. 8 dalla Lesse 30 Agosto lecs N. 4S79. 
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A. eiusss 

3P»dpy» per T n n c K i a - ] "WencàJ» per P a d o v a 

f- Arrivi 
a PADOVA 

P a d n T »-Bft8Bano 

s PartenM 
da PADOVA 

^ ^ \i Arrivi 
a VENEZIA 

misto ' 
oaìnibus 
misto 
omnibus 

* 

• . • • ' " • 

diretto 

omnibus 

3,16 a.!' 4,55 a. 
4,i2 . 6»01 . 

n 6,20 
8 , -
0^4 » 
2,15 p. 
4 , - . 
6,14 . 
8,06 » 
•firfeS > 

,8.10. 
0,SO 

10>B3 
3,35 

, 6 . -
7.10 
fi.30 

10,41 

* 

Partenze 
da VENEZiA 

M 

omnibus 5,05 a. 
••»•• ! 5 , 2 5 . 

diretto 0.15 » 
misto 9^7 . 
diretto 12,55 p.' 
omnibus 1,10 >, 

5 . - > 
5,40 • 

I» ' 7 ^ » 
miàl© li,— » 

6 ^ a. 
6,45 » 

10,10 TI 
1J.43 . 

1,B5 p. 
8,30 . 
6.!4 . 
6 ^ » 
9.08; 

12,38 « 

3 
_- r 

I 

L I 

da UESTIlE 

omnibus^ dtlS a, 
a 10,-19 

dh-etto &.16 p. 
misto 6,10 » 
fino a Co-

ne^liano 
onrmjibus 10,20 • 

Arrivi 
a UDINK 

io,so a, 
2.45 p. 
8,24 ,.*. 
8,49 . 

• r 

2J4 a. 

V t l l n e p e r meflitr* 

Partenze 
da ,UmNE 

Arrivi 
a MKSTBE 

omnibus 1,46 a. 5,08 
misto 6tl0 •' 9.06 
da Coati- , 

gìiano 
omnibus 6,05: «^ lO.lfi 
diretto 0;44 «, 1£,57 p 
omnJbua 3,35 pV 7,56 » 

)E"»dova per C o r o n a 

Partensg 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

t omnibue 6,57 a. 9,27 a. 
diretto 10,19 » ii,55 • 
cniQibus 2,40 p.'̂  5,ia p. 

>».ij, 7,08 • S,40 . 
Hiìsto 12,50 a. 4, 7 a. 

Y e l r n n a pe r Pndowct 

aiit. «nt pom pom 
Padova. . part. 4,57 8.30,2,20,7,10 
Vlgodarzcre . . B. 8 8,4118,311 -
Canipodnrsfgo . 5,eiL8, 62 2,45 7,28 
S. r-iorgio l'ert. . ,5 .3 l '9 , 1 2,56 7,37 
CannpOBompiiTO . 5,40 9,10 3,09 7,46 
Viiiu del Conte . 5.66 9,25 3,25 — 
Ciltadella ^ " " • ' ^' ' " »-38 3,40 8. 8 umoeim ^^^^^ 6,30,9,48 4, 3 8,20 
lìossanoli . , . : 8 , 44 ' I0 , 4,18 8,32 
R o s a , ;» . . . 16,5110,7 4,25 8,39 
DaBSano. . arr. 7, 2 10.18 4,37 8,50 

«1 '!• I i i i . « , i i r . i . i i . p , I II I l I 

J ^ a s s a n o - P a d o v a 

ce i 
O 

nassrmo 
Rosa < 
Uossauo 
Gitladella ì 

m 

I 
pom an). ajQt.' pou 

part. 5,37 9, 6 3, 3 7,35 
. " . 5,48 9,17 3.16,7.46 

. , *i 5,57 9,24 3,85,7;53 
arr. ,6, 9 9,30 3,37 8, 5 

Villa d(l ContQ. 6,4ì\ 0,58 4,16 — 
Caninoaanipiijro. 6.58 Ì0, d 4,30 8,37i 
S. Giorgio l'erL 7, 5 10,20 4.44 — 

7, 15 10,30 4,56 8,49 
7, E7 10,415.10 
7,37 10,51 5,21 9, 5 

• J U J ^ ^ - T H ' - . '•^i 

tampodurseìo 
Vigoclarzere . , 
Padova. . . arr. 

lljteciaga^'ggti.Ttiio Trevistt '- 'ViceusE» 
Aim. 

ant. 

1 
il. 

I 
pom pomi 

r 

• Parteme 
da VERONA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5,20 a. 
11.40 « 

diretto 4,35 p 
oaonibus 5,26 » 7,54 
misto 11,46 « 

7,47 a., 
1,55 p. 
6,09 . 

3,4 
n, 

a. 

Viceiiza .̂  pari ' 5 , 6 0,49 2,42 7, Itfl Traviso 
S. Pietro m Gù. 5,33 9,10 3, 9 7,3yl Paese 
CariDoigintno . .. 5, 45 9,19 3, £0 7,48^ " 
Fciiian;va. . . 6,55 9,28 3,30 7,57 
rilfadV-K-. > *"•• 6'^^ 9,35 3,39 8, 4 

' " ' " 4, 18 8,25 

pari. 

S. Martino di !,up. 6.31 0, 56 
Casini franco 
Albaredo 
Islrana . 
Paese . 

6,50 10, 9 4,38 B,36 
7,03 10.21 4,52.8,48 
7, 18 10,35 6, 8 
7,2911,45 5,20 

Treviso. . arr. 7.44 10,58 6.36 9,21 

Islrana . . 
Aìhùrfào . 
Casleirranco 
S.MarlinodiLup. 6, 
Cittadella* '̂•'*' ^'^^ 

I 

ant, 
4,40 
4,56 
5, 3 
5,24 
5,43 

•a 
a 
B 
o 

o 
t 
-a 

poni 
7, 12 

ant. pom 
8,2B2, 7 
8, 39 2,23 
8, 49 2,33 
9, 3 2, 53 
9.17:3,10 
9, 28 3, 27 7; 59 
9,39 3,42 8,10 

7,29, 

7,49' 

JPadoTa» per M^lujgnw^ 

Partente 
da PADOVA 

omiiìbua 6,30 a-
miflto 
diretto 2.10 p. 
OJUBibua 6^5 * 
diretto 9, 7 > 

Arrivi 
a Bologna 

P a d o v a per n ^ l o g n » 

PatUnze 
da BOLOGNA 

, 10,49 a. 
11,58 > fl'^oa 1,55p̂  

10,55 » 
12.10 a. 

Arrivi 
a. PADOVA 

diretto I,l& a. 4,S5a. 
da Bovìgo 4,06 > «lau 6» 5 • 
Offliìibug 4,B5 » 9^32 • 
diretto 13,40 p,l 3,50 p, 
oirmibua 6,16 MI 0,17 * 

) part. 6.36 9,49 4,̂  4 8,21 
Ponlanìva. . . 6,45 9,56 4,13 8,28, 
Camìgnano . . ^,58 iO, 6,4,35 8,37, 
S. Pietro in Gù. 7 , 9 10,14 4,85 8,40' 
Vicenza . arr< 7,34 10,35 6 , - 9 , 7i 

Dueville 
Thiene 
Scbio-

pvrtenu 7,56 
B.19 
8,39 

arrivo 8,54 

.pom pom 
3,45 8,10 
4, IO 8,34 
4. 87 8, 54 
4,52 9, B 

gcklo-'X'UienG-'Vicoiiiza 

Schio . 
Thiene . 
Due ville 
Vicenzii. 

B 
o 

ant, 
parléuEa 5,50 

6. 8 
6,25 

'e 
p. .a e 

ant. pom 

9, 20 B, 38 
9, 38 6, 
e. 55 tì, 18 

arrivo ,6,45 IO, 15 6,40 
' . l ' I ' 
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